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NAMI T1 PRR

In fondo è un ritorno alla norma-
lità, ovvero alla indifferenza. I 

morti sono scomodi soprattutto 
quando sono troppi, ci si stanca 
in fretta di loro. Dopo un anno e 
più di guerra inutile si comincia a 
guardare al «conflitto che ha cam-
biato il mondo» come a un incen-
dio perpetuo e contro cui non si 
può far nulla. – PAGINA 15 

DOMENICO QUIRICO

L’Occidente stanco
verso l’indifferenza

LE IDEE

La solitudine 

I TWEET DI MUSK CONTRO UCRAINA E VACCINI

IL COMMENTO

Strage di Lampedusa
10 anni senza risposte 

KARIKÓ E WEISSMAN PREMIATI PER GLI STUDI SUL COVID

FRANCESCO SEMPRINI

Mister Fake

Giorgia Meloni rilascia una di-
chiarazione  di  fuoco  contro  la  
giudice  Iolanda  Apostolico,  
«rea» di avere lasciato liberi quat-
tro migranti tunisini dal Centro 
di trattenimento di Pozzallo. «So-
no rimasta basita di fronte alla 
sentenza del magistrato di Cata-
nia», afferma la presidente del 
Consiglio. E già si ipotizza un’i-
spezione ministeriale. – PAGINE 2-6

PALAZZO CHIGI DURO CON LA MAGISTRATA CHE HA LIBERATO I QUATTRO MIGRANTI A POZZALLO

Cpr, Meloni sfida i giudici
“Qualcuno rema contro”
La presidente sulla sentenza di Catania: “Basita”. Lo stupore del Colle

PAOLO VARETTO

La premier  a  Torino  è  ospite  
“sgradita”. Lo dicono chiaro i 

collettivi studenteschi, universita-
ri e i centri sociali che oggi scende-
ranno in piazza «contro Giorgia 
Meloni e contro il governo». La pre-
mier è attesa intorno a mezzogior-
no al Teatro Carignano. «Soldi a 
casa e studio, non alla guerra», si 
alza la voce della protesta. – PAGINA 8

LA GUERRA 

Tajani a Zelensky
“L’Italia prepara
l’ottavo pacchetto 
di armi per Kiev”

w

LE RIFORME

CLAUDIA LUISE

Detta i tempi, non nasconde le 
difficoltà ma manda un mes-

saggio rassicurante: «Il  governo 
sta lavorando per portare a casa il 
risultato». Il ministro Raffaele Fit-
to affronta subito quello che è il te-
ma centrale al Festival delle Regio-
ni: il Piano di ripresa e resilienza e 
il raggiungimento degli obiettivi 
entro il 2026. – PAGINA 9

Fitto: Pnrr complicato
quinta rata a dicembre

 – PAGINE 8-9

GIORGIA LINARDI

GRIGNETTI, MAGRI, OLIVO

Nobel Sì Vax

IL FESTIVAL DELLE REGIONI

“Difendere la sanità”
L’allarme di Mattarella
E Fedriga al governo
“Ci servono più fondi”

IL CASO

IRENE FAMÀ

La premier a Torino
“Rischio contestazioni”

Brutto Toro, pari con il Verona
e al derby la difesa è un rebus

IL CALCIO

BUCCHERI E MANASSERO — PAGINE 34 E 35

ww

La decisione del tribunale di Catania di disapplicare i decre-
ti anti immigrazione del governo era stata ampiamente 
pronosticata, ed è stata ora ampiamente condivisa da vari 
costituzionalisti, ma una seria ragione per lamentarsi Gior-
gia Meloni l’ha in pieno. Il Giornale ha infatti svelato che il 
giudice in questione, Iolanda Apostolico, aveva condiviso 
sul suo profilo Facebook una petizione affinché Matteo Sal-
vini (allora all’Interno) fosse sfiduciato, ed espresso batta-
gliere posizioni pro migranti e contro la destra. Tutto legit-
timo, poiché viviamo in regime di libertà di opinione. Ma, 
come aveva detto il ministro Crosetto a proposito del gene-
rale Vannacci, esistono alcune categorie - magistratura, 
forze armate, forze dell’ordine che, per l’enormità dell’uso 
esclusivo della forza, anche di togliere la libertà, di cui so-

no per legge dotate - alle quali è richiesto non soltanto di es-
sere ma di apparire imparziali. È uno scrupolo sottolineato 
non da Crosetto o da me, ma dalle Sezioni unite della Cas-
sazione: “… impone al giudice non soltanto di essere esen-
te da ogni parzialità, ma anche di essere al di sopra di ogni 
sospetto di parzialità”. Uno scrupolo che buona parte della 
magistratura ignora e da anni, e nonostante Piero Cala-
mandrei - che piace tanto citare e altrettanto trascurare - 
fondasse l’indipendenza della magistratura nella sua im-
parzialità, e l’imparzialità, diceva, presuppone lontananza 
e solitudine. Non certo intruppamento nelle fumisterie 
quotidiane dei social. I magistrati hanno perso la fiducia 
dei cittadini perché il loro enorme potere è, o quantomeno 
appare, un abuso di potere. 

MATTIA
FELTRIBUONGIORNO

La nostra carta proviene 
da materiali riciclati 
o da foreste 
gestite in maniera 
sostenibile

Che uno degli uomini più ricchi e più potenti 
del mondo come Elon Musk diffonda meme 

No vax, dovrebbe preoccupare tutti. – PAGINA 23

SE LA X ADESSO FA PAURA
ANNALISA CUZZOCREA

AP/LAPRESSE

VALENTINA ARCOVIO

LA CULTURA

Io, rabdomante come il nonno
so trovare l’acqua sotto terra
ERRI DE LUCA — PAGINA 30

Groppi: basta attacchi
l’esecutivo può ricorrere

Carlo Bertini

L’ondata di sensibilità seguita al 
naufragio del 3 ottobre 2013 a 

Lampedusa con il lancio di “Mare No-
strum”, si è ritorta in risposte istitu-
zionali sempre più lontane. – PAGINA 6

PENN MEDICINE/REUTERS

ANTONELLA VIOLA

LE INTERVISTE

L’ANALISI

Nel suo articolo (Il Covid, i bergamaschi e Nean-
derthal, su La Stampa del 2 ottobre) il profes-

sor Piazza commenta lo studio Origin. – PAGINA 20

I GENI DI NEANDERTHAL
GIUSEPPE REMUZZI

Benini, rivoluzione via mail
via Lipperini e Culicchia 

IL SALONE DEL LIBRO

CRISTINA INSALACO — PAGINA 31

Siamo disponibili a difendere 
qualsiasi  animale  in  via  di  

estinzione, ma non siamo dispo-
sti a fare niente per gli armeni del 
Nagorno Karabakh: chi ha scrit-
to che più di 100.000 armeni in 
pochi giorni stanno abbandonan-
do come profughi la loro terra 
sbaglia. – PAGINA 29

LUCETTA SCARAFFIA

Perché gli armeni
non fanno notizia

L’Ucraina può contare sull’ap-
poggio dell’Italia su tre di-

rettrici:  sostegno  nel  conflitto  
contro la Russia per arrivare a 
una  pace  giusta,  ricostruzione  
immediata, graduale processo di 
entrata  e  integrazione  nell’Ue.  
Sono i principali aspetti emersi 
nel  corso  del  Consiglio  Affari  
Esteri tenutosi a Kiev. – PAGINA 14 

Maurizio Tropeano

Zaia: così diventiamo
il campo profughi Ue
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Agora

AMBIENTE 
Granchi blu e nutrie: 
le specie aliene 
tra costi e domande 

Genovesi  a pagina 21

IL FESTIVAL 
Zecchino d’Oro, le 14 
canzoni già disponibili 
sulle piattaforme digitali 

Iondini  a pagina 23

CALCIO  
Guðmundsson,  
il figlio d’arte 
venuto dall’Islanda  

Castellani   a pagina 24

Natalità, vecchiaia e integrazione 

PER GARANTIRCI 
UN FUTURO

Editoriale

FRANCESCO  RICCARDI 

Qualche volta contemplare a lungo 
l’orizzonte serve per vedere sotto 
una luce diversa ciò che abbiamo 
vicino, esaminare la prospettiva 

futura può darci modo di sfuggire alla 
gabbia del “presentismo”, per provare 
invece a progettare oltre la contingenza. 
Così, studiare attentamente le “Previsioni 
della popolazione residente e delle 
famiglie”, pubblicate giovedì scorso 
dall’Istat, può fornire indicazioni 
fondamentali anche per la prossima 
manovra di bilancio. 
Il quadro tratteggiato dall’Istituto di 
statistica è per molti versi drammatico: la 
popolazione italiana si stima sia destinata 
a contrarsi notevolmente, con un calo di 1 
milione di concittadini già nel 2030 e ben 
13 milioni in meno nel 2080, fermandosi a 
45 milioni di residenti, più o meno al 
livello dell’Italia alla fine della Seconda 
guerra mondiale. Qualcuno potrebbe 
pensare che più “larghi” si stia meglio, 
senza però considerare che una tale 
diminuzione della popolazione significa 
anzitutto un’enorme mancanza di forza 
lavoro. Una debolezza aggravata dal 
contemporaneo invecchiamento dei 
cittadini, con un rapporto tra persone in 
età da lavoro (15-64 anni) e non (minori di 
15 e ultra65enni) che passerà dall’attuale 3 
a 2 addirittura a 1 a 1 nel 2080. Certo, si 
può sempre obiettare che il 2080 è molto 
lontano: chi scrive certamente non ci sarà 
più a tediare i lettori e i figli oggi ancora 
studenti saranno anziani (chiamarli 
pensionati oggi appare un azzardo). Il 
declino del Paese, però, rischia di essere 
continuo in questo lasso di tempo, con 
sfide inedite nel corso dei prossimi sei 
decenni. In cui la composizione del nostro 
Paese «muterà radicalmente» per restare 
alla terminologia Istat. Con solo 21,5 
milioni di nascite e ben 44,9 milioni di 
decessi, per i quali non basterà neppure 
l’arrivo di 18,3 milioni di immigrati e 8,2 
milioni di emigrazioni dall’Italia. Con 
famiglie sempre più mononucleari, con 
anziani sempre più numerosi e soprattutto 
soli: 5,8 milioni già nel 2040. 
È questo l’orizzonte con cui dobbiamo fare 
i conti. Anche e soprattutto quelli della 
legge di Bilancio. Bene, anzi benissimo, 
perciò, puntare ancora sul sostegno alla 
natalità e alle famiglie. Giusto farlo per 
una questione di equità nel presente, per 
rendere più vivibili le condizioni di chi 
oggi sceglie di “fare famiglia” e per cercare 
almeno di tamponare l’emorragia di 
nascite in futuro. Anche se – e l’Istat 
questo lo dice in maniera quasi “spietata” 
– non servirà comunque a cambiare il 
nostro destino. Perché ormai la situazione 
demografica è talmente compromessa che 
– anche nelle previsioni migliori, anche se 
si riuscisse ad innalzare di alcuni decimali 
il tasso di fecondità – il numero 
enormemente ridotto di donne in età 
fertile non garantirebbe comunque una 
crescita significativa di nuovi nati. 
E però c’è un’altra cifra con la quale fare i 
conti o meglio “fare pace”: quello dei 18 
milioni di immigrati che si stima 
arriveranno nel nostro Paese a forza di 3-
400mila l’anno. Non saranno sufficienti a 
mantenere costante la popolazione, 
abbiamo visto, ma saranno assolutamente 
necessari, fondamentali, imprescindibili 
per il nostro mercato del lavoro, per 
garantire produzioni e servizi, per far 
funzionare il Paese e per cercare di 
mantenere sostenibile un sistema 
previdenziale in cui a un anziano 
corrisponderà un solo lavoratore attivo. Va 
bene, quindi, pensare alla riduzione del 
cuneo fiscale o altri aggiustamenti al 
margine, ma la vera sfida sarà uscire dalla 
logica della contrapposizione rispetto ai 
migranti, creare le condizioni per 
l’integrazione e – al contrario del pensiero 
oggi prevalente – diventare un Paese 
attrattivo. Più che preoccuparsi oggi di 
come chiudere i confini, di dove 
rinchiudere gli irregolari da rimpatriare, 
dovremmo preoccuparci soprattutto di 
come far arrivare, legalmente e in 
condizioni dignitose, sempre più persone 
e famiglie che si stabiliscano da noi per 
vivere e lavorare in tutti i settori. 

continua a pagina 18
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Don Pietro: quei  
giorni a Longarone 
Fiocco  a pagina 10

CHIESA DOPO 
LA TRAGEDIA

GUERRA IN UCRAINA 

Aiuti militari, la Ue 
si confronta a Kiev 
Carminati e Scavo  a pagina 6

ARGENTINA 

Milei in testa chiede 
scusa a Francesco 
Capuzzi  a pagina 13

Il Vangelo delle briciole
José Tolentino Mendonça

Insegnaci, Signore, a non 
ringraziare soltanto per le grandi 
gioie, ma anche per quelle che 

sembrerebbero minuscole – quelle 
che non hanno lasciato in noi una 
vera traccia, ma che ci hanno 
illuminato con il loro passaggio 
trasparente e senza pretese; quelle 
visite della tua gioia che abbiamo 
sfiorato in uno sguardo anonimo che 
ci guarda con bontà, o in una parola 
abitata dalla gentilezza. Insegnaci a 
vivere con entusiasmo le possibilità 
aperte dai grandi incontri, senza però 
sminuire la benedizione che ci viene 
da te in tutti quegli altri incontri che 
viviamo senza particolari preparativi 
o aspettative. Insegnaci a desiderare 
la completezza e ad abbracciare 

senza risentimenti l’incompiutezza; 
ad approssimarci all’acqua che ci 
disseta, grati per la sete che 
incessantemente ci permette di 
ricominciare l’arte della ricerca. 
Insegnaci, Signore, il significato dei 
grandi viaggi, e ad elogiare anche la 
bellezza dei piccoli passi; a 
mantenere l’importanza che 
attribuiamo alle grandi opere e, allo 
stesso tempo, a considerare decisiva 
la speranza che sta in gioco nelle 
piccole azioni inosservate a tutti, ma 
non a te. Insegnaci a valorizzare il 
tutto senza dimenticare il 
frammento; a far festa a ciò che 
giunge fino a noi intero, e a saper 
assaporare allo stesso modo, con la 
medesima gratitudine, quello che ci 
arriva suddiviso in porzioni mal 
preparate o disperso in umili 
briciole.  
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La medesima 
gratitudine

Sale la tensione dopo la sen-
tenza che a Catania ha di-
chiarato «illegittimo» il trat-
tenimento di 3 migranti tu-
nisini. La premier si dice 
«basita» per le «motivazioni 
incredibili». La Lega annun-
cia un’interrogazione al 
Guardasigilli e attacca la giu-
dice Apostolico, autrice del-
la decisione. Lei ribatte: que-
stione giuridica, non perso-
nale. Intanto oggi Lampe-
dusa ricorda i 10 anni dal 
naufragio  con 368 vittime. 
Don Zerai:  la memoria di 
quel massacro di eritrei è 
stata tradita. Hanno vinto ci-
nismo e indifferenza.

Domani si apre il Sinodo: con l’ascolto del popolo un ritorno alle fonti  

Coppie gay e donne prete 
il Papa scioglie i «dubia»

CHIESA

GIANNI  CARDINALE 
 
Il matrimonio  è «un’unione esclusiva, stabile e in-
dissolubile tra un uomo e una donna». Così il Pa-
pa nelle risposte ai quesiti, tecnicamente “dubia” 
presentati  nel luglio scorso da cinque cardinali: 
Brandmüller, Burke, Sandoval Iniguez, Sarah e Zen 
Ze-kiun. 
Le questioni su cui i porporati hanno interpellato 
il Pontefice riguardavano la Divina Rivelazione, la 
benedizione delle unioni tra persone dello stesso 
sesso, la sinodalità come dimensione costitutiva 

della Chiesa,  l’ordinazione sacerdotale delle don-
ne e la necessità del pentimento per ricevere l’as-
soluzione sacramentale. Sulle coppie gay: bisogna  
«discernere» su richieste di benedizione «che non  
trasmettano un concetto errato di matrimonio». 
«Perché quando si chiede una benedizione, si sta 
esprimendo una richiesta di aiuto a Dio, una fidu-
cia in un Padre che può aiutarci a vivere meglio». 
Il no alle donne prete «non è una definizione dog-
matica eppure deve essere accettata da tutti».

Primopiano  pagine 2-3

LEGGE BILANCIO 

Nodi e difficoltà: 
entrate incerte 
tasse da tagliare 
sanità da curare

ANTONIA  ARSLAN 

Percorrendo la lunga strada che collega l’Armenia con l’Artsakh (come 
gli armeni chiamano il Nagorno-Karabakh), la sinuosa lunga via che 
oltrepassa le altissime montagne del Caucaso, fiancheggiata talvolta 
da ruscelli deliziosi che scorrono fra l’erba, altrove da scoscendimen-
ti impressionanti, altrove ancora da file di vispe mucche che ogni tan-
to decidono improvvisamente di attraversare la strada, a un certo pun-
to è d’obbligo una sosta obbligata davanti a uno strano monumento.

Geronico   a pagina 7

Armeni, quella via 
senza ritorno

NAGORNO    Ultimi bus in partenza dall’exclave

I nostri temi

VITTORIO A.  SIRONI 

Un Nobel atteso e anche 
prevedibile quello assegna-
to quest’anno per la Fisiolo-
gia e la Medicina a Katalin 
Karikó e Drew Weissman 
«per le loro scoperte che 
hanno consentito lo svilup-
po di efficaci vaccini a mRna 
anti-Covid-19, in grado di 
salvare milioni di vite». 

Salinaro  a pagina 9

MEDICINA 

Nobel, il premio 
per i vaccini 

a Rna messaggero 

MARCO ERBA 

Irene è stata adottata in un 
Paese dell’Est quando aveva 
tre anni. E in prima liceo il 
suo passato deflagra. Accade 
durante una lezione di Epica, 
quando la storia di Ecuba e di 
Ettore le riapre una ferita pro-
fonda. Con la quale, a modo 
suo, decide di fare i conti. Per 
poi donarmi la sua straordi-
naria scoperta. 

 A pagina 19

SCINTILLE DI BELLEZZA 

Il viaggio 
di Ilaria 

con l’Iliade 

Falasca e Capuzzi  a pagina 8

Fatigante 
a pagina 5

La premier: «Basita per la decisione». La giudice: non diventi una questione personale. Protesta l’Anm 

Fallo di reazione 
Meloni attacca la magistratura per la sentenza «incredibile» di Catania sui trattenimenti 
Don Zerai: a 10 anni dalla tragedia di Lampedusa nuove barriere di morte e indifferenza

IL FATTO
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Un'altra operazione
Feder. cresce la panna
«Nuova emorragia,
resterà in ospedale»
Manic Melinaa pag. il

Riforme a metà
Sanità,
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Paolo Pombeni

Mattarella avverte
il Colle: ospedali
e Asl da rafforzare
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Paura a Todi
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lltlrrvisrn-verrtùaSky
Mourinho avvisa
Frtedkin e Roma
«I-lo ancora sei mesi
per vincere qui»
Angeloni nello Spurl

Pensione donna già a anni
›Il govemo lavora ad un ulteriore scivolo per anticipare 1`uscita delle lavoratrici: Quota 84
Assegno ridotto, ma con soli 20 anni di contributi. Tredicesime, slitta la detassazione
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Meloni: «Basita dalla giudice di Catania
Sui migranti c`è chi tifa per iillcgaiità»
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Occupaüone ad agosto +59 mila posti
H prcmìcr: «Il lavoro è il nostro faro»

¢ mese di agosto sono
inequivucl: sunu stati
attivati 59 mila con-
tratti in più rispetto a
Iugiln (+(J_3%). ll pre-
mier Meloni: «ll lavo-
ru ii fnro dei nostro
gnvemn»

A pag. l5

Dalla Ryder Cup
una lezione
pure per il Giubileo

alla squadra del campio-
ni europei che ha nslniui-
to gli assi aniuricanl dini
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La bimba stuprata
madre a 11 anni:
condannato Porco
›\/arese, pena di 10 anni ai vicino di casa
il neonato è affidato al Tribunale dei minori
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la eum di |iro\rvi›lu|inic] il
27enne che nei cornle di casa
violenti: una bamhinadl il an-
ni dl ilusitri Arsixin. l.'<›rcn. vi<
ulno dl casa e amlcu di fami-
glia, n|i|›rollllù di una preda
senza difese, inconsapevole e
incapace di reagire. La ba1nbi~
na iz riniasta inclnui ed è om
in una casa proietta seguita
degli psicologi. mentre il neo-
nato è stato daroin aflldamen-
lil

Gunscoaprig, IU

ll rapporto
«Giustizia lumaca.
i processi civili
durano l8 mesi»
llfllil Giustizia di-ile lumnca,
18 mesi per un processo. Im-
Iia ulllma per itcmpi dl riso-
luzione della cause. ll mini-
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le :niro tempi ragionevoli».
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SALTO

Migranti, il governo contro i giudici
Dopo la sentenza che vieta di trattenere i profughi, Meloni attacca: un pezzo d’Italia favorisce gli illegali. L’Anm difende il giudice
Per il Pd è l’anticamera dell’eversione. I costituzionalisti: cambiare le norme Ue. Il politologo Orsina: premier sotto assedio, ma non rischia

Montezemolo: primi in Europa

Msc sale
sui treni Italo
De Franchis a pagina 21

Mosca testa missile nucleare

Si arenano
gli aiuti a Kiev
Farruggia alle pagine 8 e 9

Emorragia e nuova trasfusione

Fedez ritorna
in sala operatoria
Vazzana a pagina 15

Matteo Massi a pagina 12

Premio ai due studiosi dell’Rna

Il vaccino
contro il Covid
vale il Nobel

Troise a pagina 4

Simone Biles, 26 anni,
ha sfidato i demoni
interiori ed è tornata
a essere la più grande

LA GINNASTA BILES DAL BLOCCO MENTALE ALLA STORICA IMPRESA
FINORA IL CARPIATO «YURCHENKO» ERA RIUSCITO SOLO AGLI UOMINI

Il premio Nobel per la Medicina
è stato assegnato a Katalin Kari-
ko e Drew Weissman, due degli
studiosi dell’Rna che ha porta-
to al vaccino anti Covid.

Ponchia a pagina 11

Il piano del governo

Privatizzazioni
per finanziare
la manovra

Servizi
alle p. 2 e 3

Firenze

Affitti brevi
Passa la delibera
Strappo Pd-Iv
Gramigni in Cronaca

Firenze

Terremoto
Chiese inagibili
e cresime in piazza
Guidotti in Cronaca

Firenze

Occupazioni
Comitato urgente
in prefettura
E’ linea dura
Brogioni in Cronaca

Fiorentina in zona Champions: 3-0 al Cagliari

Viola, blitz per l’Europa
Nico Gonzalez show
E si sblocca Nzola
Galli, Giorgetti, Marchini e commento di Zetti nel Qs

Allarme inquinamento

Controlli e multe
per i camini
non dichiarati
Ciardi a pagina 18
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LE POLITICHE EUROPEE

Scholz in calo di consensi
tratta l’accordo con Giorgia

FAMILY METAL JACKET
di Luigi Mascheroni

DAL 1974 CONTRO IL CORO

la stanza di
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L o Stato italiano funziona, purtroppo, attor-
no al famoso principio detto «tela di Pene-
lope», cioè disfare di notte, approfittando
del buio e delle tenebre, quello che viene

fatto di giorno alla luce del sole. Ecco quindi che
unamagistrata simpatizzante di sinistra può vani-
ficare con un tratto di penna l’efficacia del provve-
dimento sull’immigrazione approvato pochi gior-
ni prima dal governo di destra. Ed ecco, per lo
stesso principio, che unmanager di Stato messo lì
dal Pd può tranquillamente andare controcorren-
te alla politica fiscale che il medesimo governo sta
cercando di portare avanti.
Il manager in questione si chiama Ernesto Ma-

ria Ruffini, da anni a capo dell’Agenzia delle Entra-
te. Pochi giorni fa lui ha deciso di ripristinare la
politica del fermo amministrativo dell’auto - le
famigerate ganasce – per i contribuenti non in
regola con il fisco, legge introdotta dal governo di
Romano Prodi nel 2006. Dopo anni che la pratica
era stata di fatto accantonata,migliaia di «preavvi-
si di fermo» sono in consegna in questi giorni a
prescindere dalle ragioni del mancato o ritardato
pagamento. Tutto legittimo, per carità, ma certo
l’iniziativa non va nel senso di quella «collabora-
zione» che il governo ha dichiarato di volermette-
re in campo per risolvere i contenziosi fiscali.
Ora, può essere che tra le migliaia di destinatari

dell’avviso ci siano furbetti e mascalzoni, ma la
logica spinge a dire che la maggior parte siano
persone in difficoltà. Togliere loro la disponibilità
dell’auto non li agevolerà in alcun modo a rimet-
tersi in riga. Perché se la coperta è corta, liberare
la macchina dalle ganasce comporterà un ritardo
di altri pagamenti e quindi l’innesco di una disso-
luta catena di Sant’Antonio, cosa che è proprio
quello che questo governo vuole evitare.
Enzo Biagi, che certamente oggi non sarebbe

un fervente filo governativo, ebbe a dire: «Questo
è da sempre uno Stato che invece di fare pagare
un po’ meno a tutti perseguita solo qualcuno, in
particolare picchia chi è già incatenato». Ecco,
dopo le persone, incateniamo pure le vetture, ma
nessuno si illuda: su questa strada non un solo
euro in più di entrate fiscali arriverà nelle casse
dell’Agenzia delle Entrate. Con gioia, temo, solo
della sinistra.

DECRETI, TASSE E GANASCE

COSÌ FUNZIONA

LA TELA DI PENELOPE

di Alessandro Sallusti

A tutto si è pensato quan-
dovenerdì scorso ilmi-
nistro Giancarlo Gior-

getti ha annunciato che per
allentare le tensioni sui con-
ti pubblici, nel triennio
2024-26 si rendononecessa-
rie privatizzazioni per circa
20 miliardi. Chi ha citato la
maggioranza di Mps, chi
quoteminoritarie di Eni o di
Enel, chi una parte degli in-
numerevoli immobili che lo
Statoha finora gestito inmo-
do del tutto inefficiente. A
nessuno è venuto in mente
che tra i primi cespiti aliena-
bili potessero comparire le
Autostradeper l’Italia, dapo-
co più di un anno tornate
pubbliche con una spesa
complessiva di (...)

La giudice del Tribunale di Catania che
ha fatto a brandelli il decreto Cutro nelmiri-
no del centrodestra si difende: «Questione
giuridica, non fatto personale». In serata
arriva il documento di una decina di togati
del Csm, che chiedono l’apertura di una
pratica a tutela di Iolanda Apostolico.

GIUSTIZIA E IMMIGRAZIONE

Toghe choc: raccolta firme contro Meloni
La premier critica la sentenza di Catania. Anm e giudici sulle barricate

l’editoriale

Anche i mercati ci credono:
lo spread cala a 188 punti

O gni giorno giranonotizie par-
ticolarmente indicative del-

le abitudini ricreative - diciamo
così – di quella generazione di
simpatici ragazzi, i nostri figli, i
quali chiamano noi, gli adulti,
«Boomer»; ed è meglio non dire
come li chiameremmonoi. Ci ba-
sta ascoltarli: «Oh, Fra», «Bella
Bro!», «Stai chill…». Pre-neander-
taliani, ma digitali.
Ultimamente hanno ottenuto

parecchi «clic», l’unità di misura
della qualità dell’informazione,

gli articoli relativi alla casa di va-
canza di Canazei devastata du-
rante alcuni party alcolici orga-
nizzati da un gruppodiminoren-
ni come defatigante attività po-
st-sciistica (danni per 130mila
euro) e gli articoli sulla fattoria
della bergamasca assaltata da
una banda di dodicenni: hanno
fatto scappare gli animali e dato
alle fiamme il fienile. Bene. Anzi,
male. Colpisce che i due episodi

abbiano una caratteristica in co-
mune, oltre al fatto che per i pro-
tagonisti si è trattata solo di una
cazzata (naturalmente). E cioè
che i genitori abbiano difeso i fi-
gli.
Forse la scuola c’entra poco.

Cosa possono fare i professori,
oltre a non distrarsi per evitare
di essere impallinati con una pi-
stola ad aria compressa?Dobbia-
mo puntare sulla famiglia. Po-

tremmo provare il metodo Full
Metal Jacket. Chi sbaglia, cioè i
ragazzi, sta in piedi a mangiare
unbombolone, o scrollare il tele-
fonino. Chi non li ha educati,
cioè i genitori, fa le flessioni.
Mamma e papà - o due mamme
o due papà - non devono solo
pagare i danni; dovrebbero an-
che espiare la pena, al posto dei
figli, in regime di lavori social-
mente utili. La vera colpa, in fon-
do, è la loro. La pesca non cade
mai lontano dall’albero.

Romanzo di Ferro

DIRETTO DA ALESSANDRO SALLUSTI

www.ilgiornale.itG

Paolo Bracalini a pagina 8

CASARINI INVITATO AL SINODO

L’abbraccio
di Papa Francesco
al no global
tassista di migranti

Perché non reggo
gli inglesismi

alle pagine 22-23

Adalberto Signore a pagina 7
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SCHIAFFO AI CATASTROFISTI

GOVERNO-GUFI 4 A 0

VENDITE VERE E NO

Arriva l’Opa
su Autostrade?
Il governo
smentisce, ma...
di Osvaldo De Paolini

Felice Manti

IL PAMPHLET

La sinistra dei neo-puritani ha creato
l’ossessione per il ritorno del fascismo

Daniele Capezzone a pagina 11

L’Italia si fida: il Btp Valore
raccoglie subito 4,6 miliardi1
Disoccupazione mai così
bassa da 14 anni: è al 7,3%3

GLI SCOPRITORI DELLA TECNICA M-RNA

Il Nobel per la Medicina premia
gli scienziati del vaccino anti-Covid

Maria Sorbi a pagina 18

2

La tempesta perfetta è solo
un malaugurio. L’Italia non
sta fallendo. C’è fiducia. Lo te-
stimoniano l’acquisto dei Btp,
lo spread che cala, l’occupa-
zione che aumenta e l’evasio-
ne fiscale meno diffusa.

Evasori fiscali e sommerso
continuano a diminuire4

segue a pagina 5
con De Feo eMalpica alle pagine 6-7

di Valeria Braghieri a pagina 23

AIUTI CON IL FRENO

Ora l’Ucraina
rischia di
restare sola
di Augusto Minzolini

a pagina 14

IL LEGALE DI FAMIGLIA

«Borsellino
scoprì cose
tremende»
di Luca Fazzo

a pagina 12

De Francesco, Napolitano e
Zacché da pagina 2 a pagina 5



MAZZONI
Migranti e rifugiati
Il lodo Amato
è impraticabile

Contrasto evasione
risorsa per il Paese

I
n un’intervista al Fatto quotidiano l’ex ministro Andrea
Orlandoha risposto inmodo esemplare a questa doman-
damaliziosa e in qualchemodo inquisitoria: «Lei ha fatto

tre volte il ministro, ha fondato correnti, è presente in Parla-
mento da 8 anni. Si sente innocente?». La replica è stata
illuminante: «Nessuno di questi fatti costituisce reato, alme-
no per il momento…». Orlando ha poi difeso le correnti: «Il
partito senza correnti è una spada consegnata nelle mani di
uno solo», e dire che «le correnti offrono poltrone» ha il
sapore dell’antipolitica, perché «le poltrone, cioè le funzioni,
possono servire a dare gambe alle idee oppure no». (...)

L’alternativanonègovernotecnico
maandaredinuovoalvoto

CRESCITACONTINUA

SalvadanaioItalia

«C’èchi favorisce imigranti illegali»

Icittadini investono nel Paese
In un giorno sottoscrivono
4,7miliardi di BtpValore

CONDEMI

.

••• Adispettodei gufi di sinistra edei complot-
tisti il Paese reale non molla. Nel primo gior-
nodi sottoscrizionedelBtpValore i risparmia-
tori hannodato fiducia al Tesoro comprando i
titoli quinquennali per quasi cinque miliardi.
Altri segnali positivi arrivano dal mercato del
lavoro. Il tasso di disoccupazione ad agosto è
sceso al 7,3% il più basso da 14 anni.

a pagina 13

.

COMMENTI

 Caleri e Zapponini alle pagine 2 e 3

Dati positivi anche dall’Istat
Disoccupazione scesa al 7,3%
Il dato più basso da 14 anni

DI CICISBEO

 De Leo a pagina 2

Viaggio nelmondo del gioco

«Ludopatici sempre più giovani
Ne ricoveriamo 30 almese»

Il TempodiOshø

Intervista a Fabrizio Tatarella

«Destra protagonista nella Ue
ModelloMeloni da esportare»

L’EDITORIALE

Gli avvoltoi
prossimi
all’estinzione

 Romagnoli a pagina 9

DI DAVIDE VECCHI

S
inistri avvoltoi svolazza-
no su Chigi. E qui, dalla
redazione, li vediamobe-

ne volteggiare, li sentiamo
blaterare di governi tecnici,
mercati preoccupati, scarsi ri-
sultati dell’esecutivo. Tutte
fandonie. Come sempre
smentite dai fatti.
Ieri, per esempio, verso le die-
ci si è levato un gran starnaz-
zare: un gruppo di avvoltoi
se n’è andato. L’Istat aveva
diffuso i dati sulladisoccupa-
zione: ai minimi dal 2009
(strana la coincidenza con
l’addio al Rdc). Alle 17.30 la
scena si è ripetuta con la fuga
delle ultime bestie. Si era ap-
pena chiusa laprimagiorna-
ta di collocamento del Btp
valore con 4,768 miliardi.
Spunterannoaltre bestie.Ma
siano gufi, corvi o avvoltoi
finiranno per estinguersi.
Schiantandosi. Magari con-
tro qualche opera realizzata
con i fondiPnrr. Tanto secon-
do loro non esistono.

 China a pagina 8

Attacco del premier alla giudice di Catania. Salvini: «Se una toga sbaglia va punita»

Serie tv
Maria Chiara Giannetta
poliziotta non vedente
da giovedì su Rai 1

 Caterini a pagina 22

San Dionigi l'Areopagita

 Segue a pagina 13

Confermata la fiducia
nelle scelte dell’esecutivo
a dispetto dei complottisti

••• Meloni contro la giudice di Catania che ha libera-
to i migranti: «Basita da quella sentenza» ha detto il
premier. Salvini non ci sta: «Un giudice che sbaglia va
punito»,ma L’Anmha già chiesto una pratica a tutela
della toga siciliana.Una guerra, quella tramagistratu-
ra e centrodestra, che dura da trenta anni: tutto iniziò
con l’avviso di garanzia a Berlusconi nel ’94.

Installate 5 telecamere su 51

Unmese alla stretta Ztl
Ma i varchi non ci sono

 Frasca e Querques alle pagine 4 e 5 Zanchi a pagina 17

www.artemisialab.it
seguici su

SCEGLI LA SEDE
PIÙ VICINO A TE

PREVENIRE 
è meglio 

che curare

APERTI TUTTO L’ANNO

ANCHE AD AGOSTO

ESAMI CLINICI
IN GIORNATA

DIAGNOSTICA
IMMEDIATA

Siamo come 
ci curiamo!

www.artemisialab.it
seguici su

SCEGLI LA SEDE
PIÙ VICINO A TE

PREVENIRE 
è meglio 

che curare

APERTI TUTTO L’ANNO

ANCHE AD AGOSTO

ESAMI CLINICI
IN GIORNATA

DIAGNOSTICA
IMMEDIATA

Siamo come 
ci curiamo!

Martedì 3 ottobre 2023  DIRETTORE DAVIDE VECCHI
Anno LXXIX - Numero 272 - € 1,20 www.iltempo.it
 e-mail:direzione@iltempo.it

Direzione, Redazione, Amministrazione 00187 Roma, piazza Colonna 366,tel 06/675.881 - Spedizione in abbonamento postale – D.L. 353/2003
(conv. in L. 27/02/2004 n.46) art.1 comma 1, DCB ROMA - Abbinamenti: a Latina e prov.: Il Tempo + Latina Oggi €1,50

a Frosinone e prov.: Il Tempo + Ciociaria Oggi €1,50 - a Viterbo e prov.: Il Tempo + Corriere di Viterbo €1,40
a Rieti e prov.: Il Tempo + Corriere di Rieti €1,40 - ISSN 0391-6990

y(7H
A3J1

*QTT
KLP(

+%!=!"
!z!%



Ultra-sinistra
I nuovi mostri di Santoro:
da De Magistris a LauritoLORENZO MOTTOLA

Utopia contro realtà. I sindaci del Pd si sono
lanciati in una nuova campagna: l’obiettivo
è raccogliere firme per sostenere la curiosa
propostadiGiulianoAmatosull’immigrazio-
ne. Per chi non avesse seguito la polemica,
l’uomodel prelievo forzoso - nonpagodelle
drammatiche figure rimediate sul casoUsti-
ca - ha chiesto che l’Italia conceda diritto
d’asilo a tutti i “migranti economici”. Il che,
in poche parole, significherebbe sancire per
legge l’obbligo per la Repubblica italiana di
garantire vitto e alloggio a tutti i poveri del
pianeta, almeno in linea di principio. E va
sottolineato che la seguente proposta viene
dagli stessi politici convinti che sia il centro-
destraa faredellademagogiaquandosipar-
la di immigrazione.
Il problema sta infatti nei numeri. Stando

alle stimedell’Onu, sono circa 900milioni le
persone che aquestomondo vivono in con-
dizioni di povertà totale. Il criterio imposto
per entrare in questo gruppo (...)

segue a pagina 2

’
editoriale

Un miliardo di poveri
Li manterrà Schlein?

PIETRO SENALDIdi

«CONTINUO A LOTTARE»

Pamphlet su un’ossessione

E basta con ’sto fascismo
Il libro di Capezzone

PROCESSO IN LOMBARDIA

CHICO FORTI a pagina 11

DANIELE CAPEZZONE

Caricompagni, statemibe-
ne a sentire. Sì sì, ce l’ho
convoi,comunistidianda-
taedi ritorno, voi chesiete
stati lestissimi a rinnovare
ilguardaroba,perchéades-
so indossate delle impec-
cabili camicie Brooks Bro-
thers rigorosamente but-
ton down, ma non avete
invece cambiatoné rinfre-
scato la vostra mentalità,
che al fondo è rimasta la
stessa, tenacemente e di-
rei istintivamente ostile
all’individuo, al lavoratore
autonomo, alla libera in-
trapresa, e soprattutto al

dissenso e al dissenziente.
Diciamocelo: la libertà –
specie quella degli altri –
non vi èmai piaciuta.
E statemi ad ascoltare

pure voi, cari neo-puritani
che neanche sapete di es-
serlo.Voiche–ogni trepa-
role– ripeteteunagiacula-
toria sulla diversità, ma
chepoi, non appena vi ca-
pita davanti un pensiero
davvero differente dal vo-
stro, non sapete resistere
alla tentazione di schiac-
ciarlo con il martello
dell’omologazione e del
conformismo. Perché le
differenze (...)

segue a pagina 6

ALESSANDRO GONZATO e FABIO RUBINI alle pagine 2-3

Sinistra senza frontiere

Il Pd raccoglie firme
per darci più migranti

Petizione Dem: asilo politico a chi cerca benessere
Meloni contro la magistratura che apre ai clandestini

Berlino chiude, Steinmeier: limite agli ingressi

Quando quattro anni fa titolammo “La rompiballe va
dalPapa”,perpresentare l’incontro traFrancescoeGre-
ta Thunberg, i colleghi dell’ordine ci processarono. In-
vece avevamo capito tutto, volevamo solo mettere in
guardia il Santo Padre. Fortuna che il tempo sistema
ogni cosa e ora è ufficiale: per gli eco-ansiosi ci vuole
l’esorcista. Lo dicono i preti anti-demonio riuniti in
quel di Sacrofano: «Satana si annida tra gli estremisti
ambientali». Per convincersi basta pensare ai giovani
urlanti che si cospargonodi vernicemarroneoalle am-
bulanze fermate dai blocchi di chi dice di battersi per il
futuro dell’umanità ma trascura il presente dei singoli.
Gli esorcisti li paragonano a druidi e pornografi ma
esagerano. I gretini non sono posseduti dal diavoloma
daElly e Bonelli, che è ben più umiliante.

Gli esorcisti
confermano:

certi ecologisti
sono indemoniati

LIBERI
TUTTI

PAOLO FERRARI a pagina 13

Gogna e libertà:
50 innocenti

SANDRO IACOMETTI
a pagina 22

Primo giorno di Btp valore
Raccolti cinque miliardi

IL DEBITO ITALIANO VA A RUBA

Chico Forti
scrive a Libero

FRANCESCO SPECCHIA a pagina 8

Da oggi è in
vendita in libreria
“E basta con ’sto
fascismo”, ultima
fatica di Daniele

Capezzone.
Qui sotto, per

concessione della
Piemme editore,

pubblichiamo
l’introduzione

del libro

In senso orario, da sinistra: Marisa Laurito, Fiorella Mannoia, Vauro,
Valeria Golino, Luigi De Magistris, Massimo Cacciari

LUCIA ESPOSITO e ANDREA MORIGI alle pagine 4-5

Intervista a Vian: «Bergoglio ricuce con i conservatori»
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a pag. 23 

Salario minimo per sentenza

PNRR
Istruzioni
per l’uso

Stop al lavoro povero: il salario mi-
nimo costituzionale è fissato dal giu-
dice. Per verificare se la retribuzione 
del lavoratore è proporzionale all’at-
tività svolta, il magistrato deve fare 
riferimento  anzitutto  agli  importi  
previsti dal contratto collettivo nazio-
nale di categoria. Ma può anche disco-
starsene quando la paga non può rite-
nersi sufficiente in base al principio 
ex articolo 36 della Costituzione. Lo 
dice la Corte di Cassazione.

Stop al lavoro povero, se la retribuzione del lavoratore non è proporzionale alla
attività svolta ci penseranno i giudici: lo afferma una sentenza della Cassazione

Rocco Forte 
progetta di fare 

12 grandi 
alberghi in Italia

Mannheimer: Meloni col 46% dei consensi 
va molto meglio di molti leader del passato

Luciano De Angelis a pag. 22

IL FLOP DEL SUPERBONUS

Trust  -  Profili  
fiscali, lo studio del 

Notariato

Confisca  per  

equivalente  -  La  
sentenza  della  

Cassazione

Salario  minimo  –  La  
sentenza  della  
Cassazione 
sull’importo fissato dal 
giudice

SU WWW.ITALIAOGGI.IT

Adriano a pag. 15

CREDE NEL PAESE

Il Pd che, grazie all’arrendevolezza 
di Silvio Berlusconi e dei suoi uo-
mini, era abituato a governare an-
che quando aveva perso le elezioni, 
continuando imperturbabilmente a 
inserire nei posti di responsabilità i 
suoi uomini, è a digiuno da un anno, 
cioè da quando è al potere Giorgia 
Meloni (che infatti, per il momento, 
non ha delle code di paglia). Ma un 
partito tradizionalmente pigliatut-
to come il Pd soffre come una bestia 
a non potersi nutrire di potere come 
era abituato a fare da troppi decen-
ni. Persa la possibilità di vincere le 
nuove elezioni politiche (che si ter-
ranno solo fra quattro anni) il Pd cer-
ca di evocare il rischio (da esso augu-
rato) di un governo tecnico. L’argo-
mento, destituito di fondamento, ali-
menta così il  chiacchiericcio della 
grande stampa orientata a sinistra 
e dei vari talk show dello stessa ma-
trice. Per difendersi dal nulla Gior-
gia Meloni che sinora aveva volato 
alto, ha deciso di replicare risentita. 
Ma facendo così alimenta il fuoco fa-
tuo del Pd.

DIRITTO & ROVESCIO

Ferrara a pag. 23

Mannheimer e Pasquino a pag. 8

Il governo guidato da Giorgia Me-
loni ha appena compiuto un anno di 
vita e ciò suggerisce di provare a fa-
re i primi bilanci. Dal punto di vista 
dell'opinione pubblica il risultato ap-
pare tutto sommato positivo: secon-
do un sondaggio svolto da Eumetra 
per la trasmissione “Piazza Pulita” 
condotta  da  Corrado  Formigli,  la  
presidente del consiglio riceve l'ap-
provazione del 46% della popolazio-
ne. Non si tratta, è vero, della mag-
gioranza assoluta, che invece dà un 
giudizio negativo del suo operato si-
no a questo momento: ma il dato co-
stituisce comunque un livello di con-
senso piuttosto elevato, superiore a 
quello ottenuto da molti altri pre-
mier nel passato.

Entro 60 giorni società, enti personificati, trust, 
dovranno indicare chi sono i titolari effettivi

Gli stimoli 
all’attività 
economica 

portati dal 110% 
non coprono i 
costi sostenuti 

dallo Stato
Provino a pag. 24
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«N on sono solo i 
magistrati di 
sinistra a di-

fendere  i  diritti  
fondamenta-
li,  ma  tutta  
la  giurisdi-
zione». A dir-
lo è la giudice 
Silvia Albano.

AA PAGINA 3�

SIMONA MUSCO

IL DUBBIO
www.ildubbio.news

IPAGINA 2 È proseguita ieri, nella sede del-
la commissione parlamentare 
Antimafia presieduta da Chia-

ra Colosimo, l’audizione dell’av-
vocato Fabio Trizzino, legale di 
Lucia, Manfredi e Fiammetta Bor-
sellino. Il penalista è stato un fiu-

me in piena, nell’intervento con 
cui ha ricostruito un puzzle com-
plicatissimo, fatto di tradimenti, 
“corvi”, poteri oscuri: tutti intrec-
ciati attorno al dossier “mafia-ap-
palti” e tutti concausa probabile 
della morte di Falcone e Borselli-
no. Quest’ultimo, secondo Trizzi-
no, era convinto che il procurato-
re di Palermo Pietro Giammanco 

fosse un «infedele». Borsellino, 
ha affermato il legale, rivolse a 
Maria Falcone, che con Alfredo 
Morvillo chiedeva perché il fra-
tello Giovanni avesse dovuto la-
sciare Palermo, questa frase: «Sta-
te calmi perché sto scoprendo co-
se tremende».

«Così la riforma
ha aggravato
la scopertura
del Tribunale»

“Siamo vecchi e senza figli”
Gli economisti sono sicuri:
se non facciamo entrare
i migranti il paese muore...

Dagli Usa alla Slovacchia: la brezza 
anti-Ucraina che piace a Putin

«Qualcuno vuole
l’illegalità»
Meloni attacca
la magistrata

che ha liberato
i migranti

GENNARO GRIMOLIZZI A PAGINA 9

LA POLEMICA

DAL COA DI PARMAL’ANALISI

ROCCO VAZZANA

AA PAGINA 6

I vincitori del Nobel 
per la medicina sono 
l’ungherese Katalin 

Karikó di 68 anni e 
l’americano Drew Weissman 
di 64, che hanno messo 
a punto il metodo dell’Rna 
usato per i vaccini contro 
il Covid: «Grazie a loro 
milioni di vite sono state 
salvate»

ALESSANDRO FIORONI A PAGINA 11 

DANIELE ZACCARIA A PAGINA 10

«Legittimo criticare
le sentenze, ma si parli
nel merito e non in base
a pregiudizi
sulla giudice»

E Borsellino disse:
«Ho scoperto
cose tremende...»
In Antimafia parla il legale dei familiari
del pm ucciso: «Non si fidava del procuratore»

VALENTINA STELLA

Da Ambrosoli
a Croce e Fragalà:
quegli avvocati
sono eroi di Stato

KATALIN KARIKÓ E DREW WEISSMAN SILVIA ALBANO (ANM)

GIUSEPPE BONACCORSI A PAGINA8

Il Nobel
agli scienziati
che ci hanno
salvato
dal Covid

L’INIZIATIVA

ANTONELLA RAMPINO A PAGINA 4y
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A gli albori, in materia di giustizia, la 
sinistra tifava per l’avvocatura, la 
più nobile delle professioni liberali. 

Molto spesso erano avvocati i primi e più 
importanti dirigenti del movimento dei 
lavoratori, a partire da Filippo Turati. Da 
allora, anche in epoche meno lontane, si 
trattasse di sostenere operai che occupava-
no fabbriche o studenti che facevano ma-
nifestazioni, c’era sempre un avvocato (dal 
latino ad-vocatus, chiamato in aiuto) pron-
to a combattere contro i soprusi del pote-
re, per ergersi a protagonista acclamato di 
vibranti arringhe nelle aule di giustizia, in 
difesa dei diritti di ogni singolo individuo. 
Mentre la magistratura era per definizione 
un potere odioso e lontano, che presidia-
va in maniera occhiuta - a volte ottusa - le 
leggi vigenti, l’impianto istituzionale dato, 
la tutela dell’ordine costituito.
Accadde qualcosa di imprevisto, ma di 
sostanziale, a seguito del cambio epocale 
della fine degli anni ’60. Avendo preso ra-
pidamente atto che la rivoluzione per via 
politica era una strada impraticabile e il-
lusoria, nelle nuove generazioni si comin-
ciò a pensare che bisognava penetrare nei 
gangli cruciali del sistema, per scardinarlo 
da dentro. E il “fare giustizia” (non parlo 
ovviamente delle orribili minoranze com-
battenti) diventò una parola d’ordine - e 
un percorso di carriera - per molti ragazzi 
imbevuti di ideologia, animati dalla since-
ra voglia di cambiare, meno consapevoli 
di quei principi sacri della separazione dei 
poteri che sono a fondamento dello Stato 
di diritto, e lo tengono da alcuni secoli in 
equilibrio.
Fu questo il corto circuito che portò alla 

“rivoluzione dei giudici” dei primi anni ‘90, 
alla conseguente alterazione strutturale 
dei rapporti tra i poteri e all’uso da allora 
permanente della giustizia come un gri-
maldello, non per “amministrare la legge”, 
ma per brandirla, per piegarla alle pro-
prie convinzioni. Fino all’approdo ultimo, 
esibito con candore nella Carta dei valori 
dell’Area democratica per la Giustizia (che 
non è una componente del Pd, ma l’ormai 
nota corrente di sinistra dei magistrati ita-
liani), che intende battersi per “l’interpre-
tazione… come strumento essenziale… di 
promozione sostanziale dell’eguaglianza 
tra le persone”. Un programma che più 
eminentemente politico non si potrebbe, a 
quanto pare condiviso dalla premiata cop-
pia Schlein e Conte.
Ed è così che la sinistra del terzo millen-
nio archivia definitivamente il suo glorioso 
percorso, iniziato con veri “avvocati del po-
polo” che difendevano braccianti sfruttati, 
e si chiude con una grottesca genuflessio-
ne nei confronti dei nuovi potenti, quelli 
che invocano ogni giorno “resistenza” solo 
per tutelare i loro eterni privilegi corpora-
tivi e di casta. Chissà cosa ne penserebbe il 
povero Filippo Turati.

Claudio Velardi

Da Turati
a Conte

e Schlein

IN CRISI
Aldo Torchiaro e Andrea Ruggieri a pag. 2 e 3

GIUSTO DIRE «NO»
A FEDEZ IN RAI? 
PARERI FAVOREVOLI
E CONTRARI

iustiziaG
RYDER CUP
CHE SUCCESSO! 
GIOIA PER ROMA
E ALBERGATORI

portS

«UBRIACO
E BASTONATORE» 
TOGHE ROSSE
ALL'ATTACCO

Sì No&

Matteo Renzi a pag. 7 Ruggieri e Manzi da pag. 8 Marco Di Maio a pag. 16
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I birilli atlantisti

» Marco Travaglio

L’ultimo audace colpo dei so-
liti noti è riuscito a resusci-
tare in Slovacchia lo sput-

tanatissimo ex (tre volte) premier
Robert Fico, affiliato ai socialisti
europei (che ora, siccome ha vinto
le elezioni, vogliono espellerlo),
fiero avversario delle armi a Kiev e
dell ’Ucraina nella Nato, popola-
rissimo per lo slogan a pronta pre-
sa “Prima gli slovacchi” (e gli altri
si fottano). Da quando i geni a-
tlantisti han deciso, giocando a
Risiko in casa d’altri, che Putin sa-
rebbe caduto a stretto giro per u-
na delle 70 patologie mortali, o
per un golpe che avrebbe trasfor-
mato la Russia in una democrazia
occidentale, o per l’irresis tibile
controffensiva ucraina, sono ve-
nuti giù come birilli l’atlantista i-
taliano Draghi, l’atlantista finlan-
dese Marin, l’atlantista olandese
Rutte, l’atlantista spagnolo Sán-
chez, gli atlantisti britannici
Johnson e Truss. Intanto l’atlan -
tista francese Macron ha perso la
maggioranza; l’atlantista tedesco
Scholz se la vede bruttissima; l’a-
tlantista per eccellenza Biden
non si regge neppure in piedi; in
Africa si susseguono un golpe do-
po l’altro al grido di “abbasso la
Francia, viva Putin”; e in Brasile è
tornato Lula, altro nemico giura-
to delle armi a Kiev e alfiere dei
Brics con India, Cina, Russia, Su-
dafrica e altri sei Paesi (più 40 in
lista d’attesa) che puntano a sca-
ricare il dollaro. Un trionfo.

Anziché domandarsi perché il
mondo si ribella ai loro diktat, fa-
re autocritica e cambiare politica,
i Buoni perseverano con la tecni-
ca più puerile e suicida che esista:
cercano Cattivi lontano da sé e,
non trovandoli, se li inventano
con paroloni vuoti nell’ill usio ne
di esorcizzarli: “Populis ti”(agget -
tivo che si porta su tutto) e “puti -
niani” (new entry degli ultimi due
o tre anni). Draghi fallisce? Ha
stato Putin. Le Pen e Mélenchon
più votati di Macron? Populisti e
putiniani. Trump sopra Biden? I-
dem. I golpe in Africa? Ha stata la
Wagner. Fico in Slovacchia? C’è
dietro Putin. Il colonialismo occi-
dentale, le auto-sanzioni europee
che danneggiano più i sanziona-
tori del sanzionato, la guerra con
tanti padri e nessuna speranza in
Ucraina, la miopia ipocrita e de-
stabilizzatrice della Nato (che,
sulla pulizia etnica azera contro
gli armeni del Nagorno Karaba-
kh, sta con l’aggressore contro gli
aggrediti), la sanguinosa e rapi-
nosa resistenza degli Usa al tra-
monto dell’impero sono le cause
che stravolgono i confini del mon-
do. Ma è vietato parlarne: come
se, tacendole, sparissero. Fino al
prossimo voto “sb agli ato”, al
prossimo golpe, alla prossima
guerra. I Buoni non sbagliano
mai e, se il resto del mondo li odia,
è perché è cattivo, dunque non e-
siste perché arrivano sempre i
“nos tri” a “iso lar lo”. Come nella
vecchia storiella. “C o m an d a n t e ,
ho fatto dieci prigionieri!”. “B rav o
soldato, portali qui!”.“Eh, ma non
posso: non mi lasciano venire!”.

a 2,00 - Arretrati: a 3,00 - a 16,00 con il libro "Destra e Sinistra"

Il governo eredita da Draghi un buco di 4 mld per il gas comprato a prezzi troppo
alti e impossibile da rivendere. L’Arera: “Tocca al governo rifondere Snam e Gse”

SPOT AD AMSTERDAM
Ecco i Pokémon:
Van Gogh sotto
assedio al museo

q A PAG. 23

COERENZA Gridano al “bu co” e dicono sì all’odg di Forza Italia

Facce da Superbonus: il governo
vuol prorogarlo per i condomini
pEsecutivo in tilt: nonostante la crociata con-
tro la misura, arriva l’ok in commissione al te-
sto forzista per l’incentivo al 110%. Il peso dei
timori per la mancanza di risorse in manovra

q GIARELLI A PAG. 5

LE NOSTRE FIRME.

La cattiveria
4 anni a Lara Comi nel processo Mensa
dei Poveri. Se proprio Forza Italia
vuole intitolare qualcosa a Berlusconi

W W W. FO R U M . S P I N OZ A . I T

MELONI E I SUOI GIORNALI COME B. COL “TRATTAMENTO MESIANO”

Lapidano la giudice
perché fa il suo dovere

LOCRI, RIFUGIO CARITAS
“Qui ho la ’nd r i n a
in casa: denuncio
mio nipote, basta”

q O L I VA
A PAG. 19

• Caselli Rispettate i veri anti-mafiosi a pag. 13

• Fi n i Kiev ci distrae dall’Afghanistan a pag. 16

• O rs i n i Ucraina, il disastro di Draghi a pag. 13

• Massari e Zanella I Messia del calcio a pag. 21

• C a n n avò Sinodo: gay, donne, green a pag. 18

• Gismondo Rna ‘scoper ta’ da Nobel? a pag. 24

q PROVENZANI E SALVINI A PAG. 2 - 3

DECRETO MIGRANTI
LA PREMIER CONTESTA

ALLA APOSTOLICO COSE
MAI SCRITTE. IL GOVERNO
MINACCIA UN’ISPEZIONE.

IL CSM: “UNA PRATICA
A TUTELA DELLA TOGA”

INTERVISTA AL PRESIDENTE DELL’ANM
Santalucia: “Quel post fa un danno
a l l’Italia e ai magistrati, disorienta
la gente sulla funzione giudiziaria”

q PAC E L L I A PAG. 3

DE LUCA: “PINGUINI”
Tutti gli uomini
di Elly: il partito
“o m b r a” nel Pd

q MARRA A PAG. 8 - 9

MOSSA ANTI-INFLAZIONE
Carrello tricolore:
un grande bluff
da Roma a Napoli

q A PAG. 4

PARTITO A CASSE VUOTE
Ecco i 16 morosi
di FI: da Occhiuto
a Lady Casellati

q A PAG. 6

» SE LO SCORDANO TUTTI
Un Sangiuliano
snobbato e furioso:
“Ci devo essere”

» Leonardo Bison

A giudicare dai suoi
p r o f i l i  Tw i tt e r,
sembra che il mini-

stro della Cultura, Gen-
naro Sangiulia-
no, sia ovun-
que. Ieri, due
diverse ceri-
monie: a Be-
n e v e n t o  i l
m a tt i n o e  a
Paestum nel po-
meriggio. Oggi a Fiumi-
cino, al Complesso mo-
numentale di Sant’Ippo -
lito all’Isola Sacra per
presentare i risultati dei
recenti restauri. Domani
a Pompei.

A PAG. 11

USA: SCORTE PER 6 MESI
Armi all’Uc r a i n a :
Tajani annuncia
l’ottavo pacchetto

q GROSSI E CALAPÀ
A PAG. 16 - 17
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Decreto proroghe
Tax credit energia,
contro la stretta
la cessione
alla capogruppo

Agenzia Entrate
Composizione
negoziata: ok
alle rate variabili
per il debito fiscale 

Giulio Andreani
—a pag. 33

Luca Gaiani
—a pag. 32

FTSE MIB 27849,65 -1,39% | Spread Bund 10Y 189,40 -5,80 | Sole24ESG MORN. 1122,64 -1,51% | Sole40 MORN. 1006,96 -1,46% Indici & Numeri v p. 39 a 43

Mercato dei capitali

Partenza in corsa anche per la 
nuova emissione di titoli di Stato 
dedicata in particolare al retail. 
Al primo giorno di collocamento 
(che chiuderà venerdì), il BTp 
Valore con scadenza ottobre 
2028 ha raccolto 4,76 miliardi 
con  162.579 contratti. La nuova 
emissione ha un tasso minimo 
garantito per i primi tre anni  del 
4,10%, che sale al 4,50% per il 
quarto e il quinto anno. Nella 
precedente emissione di giugno 
la prima giornata chiuse con  5,4 
miliardi e 185mila contratti sot-
toscritti. 

Gianni Trovati —a pag. 3  

Il collocamento chiuderà
venerdì. Tasso minimo
del 4,10% per tre  anni

il trend all’estero

Usa, Francia 
e Regno Unito: 
così gli Stati
vanno  a caccia
di risparmi privati

Morya Longo —a pag. 3

i mercati

Borse europee
in ribasso, Milano
la peggiore (-1,4%)
Il Treasury
vicino a quota 5%

Vito Lops —a pag. 30

migranti
Meloni contro le toghe:
«C’è chi aiuta l’illegalità»
«C’è chi aiuta l’illegalità», dice 
la premier Meloni in merito 
alla sentenza di Catania che ha 
fatto uscire i migranti dal Cpr. 
Schlein (Pd): basta alimentare 
scontri istituzionali.—a pagina 12

guerra in ucraina
I ministri Ue a Kiev: 
il nostro sostegno continua
I ministri degli Esteri della Ue 
hanno tenuto ieri a Kiev la loro 
prima riunione fuori dai confini 
comunitari. L’incontro arriva 
quando il fronte occidentale 
mostra qualche crepa. —a pagina 8

PANORAMA

assistenza

Mattarella: «Sanità
patrimonio
da preservare»
Scontro politico
sui tagli di spesa

«Il Servizio sanitario nazionale 
è un patrimonio prezioso da 
difendere e adeguare», dice il 
presidente della Repubblica, 
Sergio Mattarella. Ma a livello 
politico è scontro per i tagli 
indicati nella Nadef, secondo 
cui cala l’incidenza della spesa 
sanitaria sul Pil: in 5 anni, tra il 
2020 e il 2025, si passa dal 7,4% 
al 6,2%. —a pagina 11

business ethics

sostenibilità
ed etica,
equilibrio
difficile
di Sebastiano Maffettone
—a pagina 17

armamenti
La Russia sperimenta
missile a motore nucleare
Secondo il New York Times la 
Russia potrebbe sperimentare 
o avrebbe già provato un 
nuovo tipo di missile a 
propulsione nucleare con 
testata atomica. —a pagina 8

ABBONATI AL SOLE 24 ORE
2 mesi a solo 19,90€. Per info: 
ilsole24ore.com/abbonamento
Servizio Clienti 02.30.300.600

da oggi con il sole

Il libro
Le nuove frontiere
del fare business

—a 12,90 euro oltre il quotidiano

A ginevra sabato la consegna del nuovo polo del cern

Record di ordini per il gruppo Maltauro
Marco Morino —a pag. 19

Ginevra. Il Cern Science Gateway, il nuovo centro visitatori della European Organization for Nuclear Research

7,3%
tasso di disoccupazione
Ad agosto, secondo le rilevazioni 
dell’Istat, il tasso di disoccupazio-
ne in Italia scende al 7,3%, il 
minino degli ultimi 14 anni,  men-
tre quello di occupazione sale al 
61,5%. Il tasso di inattività resta 
stabile al 33,5%

dati istat di agosto

I contratti a tempo
fanno tornare
a crescere
il numero 
degli  occupati

Claudio Tucci —a pag. 5

confindustria

Bonomi: spingere
sugli investimenti
digitali e green
Coinvolgere
l’India nel G8

Nicoletta Picchio —a pag. 5

BTp Valore, partenza
sprint da 4,8 miliardi
e 163mila contratti 

Irpef, sconti tagliati sopra 100mila euro
Verso la manovra

Il Governo studia una riduzione 
degli sconti fiscali sull’Irpef a par-
tire dai 100mila euro di reddito e 
non più da 120mila euro, per co-
prire almeno una parte dei tagli  
d’imposta per i redditi medio-
bassi. Sotto esame le detrazioni 
sulle spese assicurative e sulle 
donazioni, comprese quelle ai 
partiti. Tutela piena per le spese 
sanitarie, casa, famiglia e rispar-
mio energetico. Sul tavolo anche 
l’addio ai mini-sconti che costano 
fra 50 e 100 milioni di euro.

Mobili e Trovati —a pag. 2

Sotto esame assicurazioni 
e donazioni. Tutela piena
per casa, famiglia e salute

Allo studio il calo del tetto 
di reddito che riduce
deduzioni e detrazioni

A Leonardo il progetto Ue
per la   centrale rischi cyber

Tecnologia

Piena operatività per il primo 
centro virtuale paneuropeo per 
la gestione dinamica, in tempo 
reale, del rischio cyber. Centra-
le realizzata da Leonardo per la 
dg Connect dell’Ue. Una strut-
tura che rappresenta solo il pri-
mo step di un progetto più 
grande che è stato affidato, dal-
la stessa direzione generale per 
le politiche digitali, a una Rti 
formata da Leonardo e Indra: la 
realizzazione a Bruxelles di un 
centro fisico, che consentirà al-
la Commissione europea di 
operare direttamente contro le 
cyber minacce.

Raoul de Forcade —a pag. 26

A Bruxelles un centro 
fisico per operare 
 contro le minacce web

Salute 24

il nobel 
per gli studi
che hanno

portato
ai vaccini

anti covid 

di Francesca Cerati
—a pagina 25

Nobel per la medicina.
Assegnato a Katalin Karikó
e Drew Weissman per
le scoperte che hanno portato 
ai vaccini basati su mRna

governance

Mediobanca,
Delfin presenta
la lista a cinque
per il rinnovo
del consiglio
Antonella Olivieri —a pag. 28

mobilità

Msc chiude 
su Italo, nasce 
il colosso 
dei trasporti 
intermodali

Marco Morino —a pag. 27
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LA SUA SQUADRA DEM-ARCOBALENO È INTATTA. E REGOLA I CONTI COL RAPPER (OPERATO DI NUOVO)

Il no a Fedez in Rai? Opera della lobby Coletta

Un Nobel per blindare i vaccini anti Covid
Il premio assegnato a Karikó e Weissman per le ricerche sul mRna. Una decisione «politica» che aggira
perplessità scientifiche. E il grande oncologo Dalgleish denuncia: «Dopo la terza dose aumentati certi tumori»

IL FRONTE TRABALLA

Il mondo stanco
della guerra
irrita i guerrieri
da salotto

IN NOME DEL POPOLO

Dov’erano toghe
e giuristi quando
ci rinchiudevano
con un dpcm?

LA SAGA DELL’AU T U N N O

Il sindaco hot di Santa Marinella
nella trappola delle criptovalute
di FRANÇOIS DE TONQUÉDEC

n Le proposte di guadagni
facili fanno gola a molti, in
particolare ai vip, come nel
noto caso del cosiddetto
«Madoff dei Parioli», al se-
colo Gianfranco Lande, a
cui numerosi esponenti

della Roma bene, allettati
dai rendimenti, avevano af-
fidato i loro risparmi, senza
riuscire a riavere indietro
un centesimo. Negli ultimi
tempi le proposte più allet-
tanti arrivano dal settore
delle criptovalute. Ma (...)

segue a pagina 13
RICOVERATO Federico Lucia, 33

di MAURIZIO CAVERZAN

n D i e t r o  a l l o
stop sulla parte-
cipazione di Fe-
dez a B elv e non
c’è, come soste-
nuto dai media

progressisti, la dirigenza Rai
filomeloniana bensì una de-
cisione del direttore Coletta,
di area dem, ancora scoccia-
to col rapper (tornato sotto i
ferri per le ulcere gastriche)
a causa dei «fattacci» di Sa-
n re m o.

a pagina 21

LA GABBIA CANADESE

GIORGIO GANDOLA a pagina 17

La censura
di Trudeau
non finisce mai:
ora controllerà
lo streaming»

LA DONNA CHE SUSSURRAVA A CONTE

FRANCESCO BONAZZI a pagina 16

M a z z u c c ato :
«Col virus
abbiamo fallito,
proviamo con
la crisi idrica»

di MADDALENA LOY
e PATRIZIA FLODER REITTER

n Il Nobel per la Medicina a
Karikó e Weissman per le ri-
cerche sull’mRna blinda la
tecnologia dei vaccini del fu-
turo, nonostante le perples-
sità in ambito scientifico. Co-
me quelle dell’oncologo An-
gus Dalgleish, che denuncia
un aumento dei tumori dopo
la terza dose dei vaccini anti
Covid. E lancia un appello:
«Vanno vietati. Consigliarli è
incompetenza medica».

alle pagine 10 e 11

di FRANCESCO BORGONOVO

n Nubi s’ad d e n -
s a n o  a l l ’ o r  i z-
zonte e fra gli ar-
tiglieri da tinel-
lo italici comin-
ciano a striscia-

re brividi gelati. In realtà è da
qualche settimana che il
fronte bellicista nostrano è
pervaso da timori crescenti,
e in effetti le ragioni non
mancano. Ma la vittoria di
Robert Fico in Slovacchia ha
dato la stura alla frustrazio-
ne e al risentimento. Il fatto è
- ci dicono i tifosi della guerra
in servizio permanente - che
la fiducia nella (...)

segue a pagina 18

di MASSIMO DE’ M A N ZO N I

n Ma dov’e ra n o
questi magistra-
t i ,  o r a  c o s ì
preoccupati di
tutelare i diritti
d e i  m i g r a n t i

sbarcati illegalmente sul no-
stro territorio nazionale,
quando venivano calpestati i
diritti di tutti coloro che in
questo territorio sono nati e
cresciuti, magari senza vio-
lare neppure una legge? Do-
v’era il giudice di Catania co-
sì solerte nel liberare dal
centro richiedenti asilo i tu-
nisini Hafed Miaad, «perse-
guitato per caratteristiche fi-
siche (come particolari linee
della mano) che i cercatori
d’oro del suo Paese ritengono
favorevoli nello svolgimento
della loro (...)

segue a pagina 3

di MAURIZIO BELPIETRO

n Ci risiamo. La
sinistra giudi-
ziaria che tifa
migranti prova a
rendere ineffi-
caci le misure

del governo per fermare l’in-
gresso illegale nel nostro
Paese. Lo abbiamo già visto
fare in passato, con l’i ntro du -
zione del reato di immigra-
zione clandestina e poi con il
blocco dei porti, provvedi-
menti che i giudici hanno di-
sapplicato e ostacolato in tut-
ti i modi, arrivando fino al
punto di processare l’a l l o ra
ministro (...)

segue a pagina 3

Mattarella scimmiotta
la Schlein sulla sanità
Ma il re dei fondi:
«Investiamo da voi»

CLAUDIO ANTONELLI
e CAMILLA CONTI
alle pagine 6 e 7

Il Colle dà fiato
all’argomento su cui
batte da giorni
la segretaria del Pd, che
dimentica i tagli veri fatti
dai «suoi» governi
e attacca quelli finti
dell’attuale. Intanto il
numero uno di Blackrock
smentisce i gufi sull’Italia

LA MELONI ALL’ATTACCO: «BASITA DAL PROVVEDIMENTO DI CATANIA»

PER I GIUDICI I DIRITTI DEI MIGRANTI
VALGONO PIÙ DI QUELLI DEGLI ITALIANI
La sentenza che libera quattro tunisini dal centro di trattenimento fa a pugni con la logica e anche con le disposizioni europee,
ma è coerente con l’ideologia che anima certi magistrati. È sempre più urgente una misura che preveda la loro responsabilità
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all’interno

II Il premio Nobel per la medi-
cina è stato assegnato alla bio-
chimica ungherese Katalin Kari-
kó e al collega Usa Drew Weiss-
mann per le scoperte «che han-

no permesso lo sviluppo di vac-
cini a mRna efficaci contro il Co-
vid-19», tra i «maggiori benefici 
per l’umanità». Uno schiaffo ai 
No Vax. CAPOCCI A PAGINA 7

KARIKÓ E WEISSMANN

Un Nobel al vaccino anti Covid

II Parla Francesca Antonucci, moglie di 
El Qaisi. Scarcerato domenica e ora a casa 
di un «garante» a Betlemme in attesa dell’u-
dienza dell’8 ottobre. «L’attenzione deve es-
serci anche sulla condizione che affronta-
no tutti i palestinesi e non solo Khaled che 
da cittadino italiano ha ricevuto una coper-
tura da parte dei media». GIORGIO A PAGINA 9 

IIMentre ad Abu Dhabi Sultan Al Jaber 
(foto), ceo della principale azienda estrat-
tiva emiratina e presidente della Cop28, 
incontra le grandi compagnie energeti-
che, a Bruxelles von der Leyen e i Paesi bas-
si propongono come commissario Ue per 
il Clima Wopke Hoekstra, già impiegato 
alla Royal Dutch Shell. TECLEME A PAGINA 8

COP28
Europa verde petrolio,
un ex Shell verso il clima

ITALIA-PALESTINA
«La mobilitazione
per Khaled continua»

SOUMAILA DIAWARA

Adieci anni dai due 
grandi naufragi di 
Lampedusa è chiaro 

che la politica italiana ed 
europea non ha alcuna in-
tenzione di intervenire sul-
le cause che spingono le 
persone a partire.

— segue a pagina 5 —

Senza scrupoli

Lasciar morire
per scoraggiare

le partenze

GIorgia Meloni foto di Andrew Medichini/Ap

Culture

Simone Sibilio pagina 13

KHALED KHALIFA Lo scrittore siriano 
è morto a 59 anni. La sua voce
letteraria contro il regime di Assad 

Culture

Guido Caldiron pagina 12

TIMOTHY GARTON ASH Lo storico 
britannico racconta in «Patrie»
il romanzo dell’Europa incompiuta

La Costituzione e le leggi europee lasciano «basita» la presidente
del Consiglio. Che attacca la giudice di Catania per averle applicate,
a scapito dei tanti decreti contro i migranti. La destra segue la premier
e minaccia la magistratura. Nel mirino c’è lo stato di diritto pagine 2 e 3

«Sogno quei momenti tutte le 
notti». Sopravvissuti e familia-
ri si ritrovano sull’isola dove 
tra il 3 e l’11 ottobre del 2013 
morirono più di 600 persone. 
Governo sempre assente. 

Lampedusa

Dieci anni dopo
la strage peggiore

ANDREA FABOZZI

«Scontro politica giu-
stizia» è la notizia 
meno notizia 

dell’ultimo trentennio. Persi-
no restringendo l’orizzonte 
all’anno di vita del governo 
Meloni, le tensioni tra il pote-
re esecutivo e quello giudi-
ziario non sono certo una 
novità. E va detto che quan-
do le opinioni tra le due parti 
divergono - dalle intercetta-
zioni alla separazione delle 
carriere, dalla prescrizione 
al Csm - non necessariamen-
te i torti sono sempre e solo 
dalla stessa parte. Diverso e 
assai più grave è il caso che si 
è aperto ieri con l’affondo 
della presidente del Consi-
glio contro la giudice di Cata-
nia e la sua libera decisione 
sui migranti.
Diverso, ma neppure questo 
del tutto inedito. C’è infatti 
un precedente con protago-
nista Nordio. Il ministro del-
la giustizia, in difficoltà allo-
ra per l’evasione di un cittadi-
no russo così come Meloni è 
oggi in difficoltà per gli sbar-
chi che aveva promesso di 
bloccare, se la prese anche 
lui con un’ordinanza giudi-
ziaria, in quel caso firmata 
da un collegio di giudici. In-
viò gli ispettori a Milano, vo-
lendosi sostituire ai normali 
rimedi giudiziari.

— segue a pagina 3 —

Soluzione ungherese

La giustizia
dei

sovranisti

Visioni

Marcello Lorrai pagina 14

JAZZ Una serata londinese celebra
due storiche etichette indipendenti:
Cadillac Records e Ogun

II «Il Servizio sanitario è un 
patrimonio prezioso  da  di-
fendere»: a dirlo, ieri, è stato 
il presidente Mattarella. Stan-
do però alla Nadef 2024-2026 
non sembra così. Nel 2023 il 
rapporto tra spesa sanitaria e 
Pil è al 6,7% con 134,7 miliar-
di a bilancio. Il ministro Schil-

laci,  pressato dalle regioni, 
aveva chiesto quattro miliar-
di in più di quanto previsto 
per il 2024 ma nella tabella 
c’è addirittura un calo di 2 mi-
liardi: l’anno prossimo è an-
nunciata  una  spesa  di  
132,946 miliardi pari al 6,2% 
del Pil. POLLICE A PAGINA 7

MATTARELLA: «SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE UN PATRIMONIO DA DIFENDERE»

Sanità, il governo taglia 2 miliardi

GIANSANDRO MERLI
PAGINE 4 E 5 

Il prete eritreo che aiuta chi 
fugge:  «Il  governo  Meloni  
vuiole fermare i flussi acca-
nendosi sui  più deboli.  Ma 
sui migranti Europa e Italia 
hanno tradito la loro civiltà».

Intervista a Don Zerai

«Quelle bare in fila,
mi si gelò il sangue»

DARIA BONFIETTI

Pare che i funerali del 
Presidente emerito 
Giorgio Napolitano 

abbiamo permesso un riav-
vicinamento della Presi-
dente del Consiglio Melo-
ni con il Presidente Ma-
cron e, nei fatti, una ripre-
sa del dialogo fra Italia e 
Francia.

— segue a pagina 11 —

Ustica 1980

Macron ora vicino
all’Italia? Meloni

chieda della strage
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Ieri era la loro Festa. Ma i tempi sono cambiati

Largo ai nonni-sprint
’82 anni, e gioco a tennis’
S. Angelici a pagina 6

Muore schiacciato dalla trivellatrice
San Venanzo, è un operaio tuderte di 63 anni l’ennesima vittima di un terribile incidente sul lavoro

LA SPESA “TRICOLORE“

Lotta all’inflazione
La lista dei negozi
con prezzi ’bloccati’
A pagina 6

Spoleto, «5mila euro a chi lo trova»

Anche un cane
“molecolare“
per cercare Hiro
il gatto di Frassica
A pagina 13

SERVIZIO RIVENDITORI
PER SEGNALARE RITARDI E/O ESAURITI

051/6006039
Lunedì-Venerdì 9.00-13.00 / 14.00-17.00

Appena insediato, traccia la strada: «Guai a non rispondere una volta a una richiesta di aiuto
o a una segnalazione. Il nostro è un servizio, non un lavoro. Saremo sempre vicini ai cittadini»

Lattanzi a pagina 3

Bevagna, l’uomo è in prognosi riservata

Sente rumori e spara:
colpisce al volto
l’amico cacciatore
Orfei a pagina 12

Raggiro da 100 milioni di dollari

Supertruffa
Estradato
il legale dei dj vip
A pagina 3

IL NUOVO QUESTORE DI PERUGIA, FAUSTO LAMPARELLI

«SAPREMO«SAPREMO
ASCOLTARE»ASCOLTARE»
Fiorucci a pagina 2Fiorucci a pagina 2

Stalking dopo una breve relazione

Comandante
dei vigili urbani
perseguita la ex
e le brucia l’auto
A pagina 3

Terrore a Pantalla

Assalto alla banca
Banditi in fuga
con 70mila euro
Hanno immobilizzato e chiuso in una stanza
clienti e dipendenti. Poi il saccheggio

A pagina 3



Sarebbe stato colpito per errore dall’amico nei pressi di Bevagna. Aperto un fascicolo per lesioni

Fucilata in pieno volto, grave cacciatore

Riccardo Cucchi, radiocronista Rai

“Ho scelto Morcella
Un luogo dell’anima”

Assalto in banca
Sequestrati clienti
e dipendenti

PERUGIA

K Fa discutere e riscuote consensi la
proposta lanciata dal direttore delle
Guide di Repubblica, Giuseppe Cera-
sa, alle imprese agricole del territorio:
“Unirsi in un brand Umbria”. Per l’as-
sessore regionale RobertoMorroni “fa-
re squadra è il futuro”. Per Riccardo
Cotarella (Assoenologi) è la strada che
apre al mondo.

a pagina 3 Catia Turrioni

In Europa ll minibus della Rampini spa sarà presentato a Bruxelles ed entrerà in produzione nel 2024 a pagina 7

Si è insediato ieri a Perugia, ha diretto lo Sco

Il nuovo questore Lamparelli
“Guardia alta contro le mafie”

a pagina 11 Francesca Marruco

BEVAGNA

K Sarebbe stato colpito da una
fucilata in pieno volto durante
una battuta di caccia. Le sue
condizioni, apparse in un primo
momento disperate, sono per
fortuna migliorate con il passa-
re delle ore. Il drammatico inci-
dente si è verificato alle porte di
Bevagna, nel tardo pomeriggio
di domenica scorsa. L’uomo di
62 anni si trova attualmente rico-

verato all’ospedale Santa Maria
della Misericordia di Perugia
(ha riportato lesioni a un oc-
chio, all’esofago e allo stoma-
co). Da una prima ricostruzione
dei fatti, sembra che l’uomo sia
stato colpito per sbaglio
dall’amico (anche lui 62enne)
che si trovava a poca distanza
da lui. Le indagini sono affidate
ai carabinieri. Intanto è stato
aperto un fascicolo per lesioni.

a pagina 26 Maurizio Muccini

La vittima è un 63enne rimasto schiacciato dalla trivella utilizzata per rafforzare le fondamenta di un’abitazione

Muore lavorando in cantiere

a pagina 29 Antonio Mosca

Festival a Terni

Tre prime
in omaggio
a Rossini

a pagina 46 L’intervista

a pagina 27 Rosella Solfaroli

SPOLETO

Frati cappuccini chiudono
il convento di Colleattivoli

Proposta lanciata da Cerasa (Guide di Repubblica)

Brand Umbria
Coro di consensi

Passignano, nasce bus a idrogeno

TODI

K Sono entrati dopo che
era stata caricata la cassa
del bancomat e hanno por-
tato via 70 mila euro. Rapi-
na alla banca Bper a Pan-
talla, i ladri hanno seque-
strato dipendenti e clienti
preso i soldi e poi sono fug-
giti con il bottino.

a pagina 18 Anna Maria Minelli

di Massimo Fraolo

SAN VENANZO

K E’ morto all’interno del cantiere edile in cui
stava lavorando, schiacciato dalla trivella utiliz-
zata per un intervento di consolidamento a ridos-
so di un’abitazione. Il dramma è avvenuto nella
tardamattinata di ieri al vocabolo Badia di Colle-
lungo, frazione di San Venanzo, al confine con il

comune diMarsciano. La vittima èDanilo Sordi-
ni, operaio 63enne di Todi, che stava utilizzando
ilmezzomeccanico per un intervento di rafforza-
mento delle mura esterne della casa, nell’ambi-
to di lavori edili che la ditta per la quale lavora-
va, specializzata nella realizzazione di palifica-
zioni in cemento armato, sta compiendo in zo-
na. Immediati, ma purtroppo inutili, i soccorsi ...

[ continua a pagina 18 ]

MARSCIANO

K Riccardo Cucchi, voce storica di Tut-
to il calcio minuto per minuto, si è inna-
morato dell’Umbria. Dopo una vita tra
Olimpiadi e Mondiali di calcio, è nata
l’idea di comprare casa a Morcella. “E’ il
mio luogo dell’anima” confessa.

a pagina 5 Alvaro Angeleri

Il filmato non è stato mostrato alla festa di Ap di Terni

Videomessaggio di Sgarbi
sul nuovo polo di centro

a pagina 21 Paolo Puletti

CITTA’ DI CASTELLO

Festa dei nonni alla Muzi Betti
Secondi: “Giorno memorabile”
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-Ma i' uno scherzo? Per poter
arrivare lino alla basilica in crir-
rozzi nn ab biamo rischiato la vi-
Iz-. Francesco arriva da Ortona
[Chiedi insieme alla fidanzata.
ha 42 anni ed è costreltoa vive-
re In sedili il rntulle dopu un
grave-incidente. Si
E: appcna ripreso
ed ha avuto Iitlea
di venire si Terni
per in prima volta
pr.-rgitirareeternn
amore alla sua
compagna clio/an›
ti all'ut-ria di San
Valentino che non
lo ha mai lasciato
solo, li navigatore
lo ha portato ti par-
clteggiare
nel|`art-a rlesrina-
to ad un centinaio
di posti auto e Ia-
scia la sua vettura
sulio stallo per dl-
sabiii. si dirige ver-
so Vsscensore ln-
dicnno per poter
eviln re le barriere
nrchitettortiche c
percorrere il pe-r›
corso pedonale
clteportnallabasi-
lica. mail cancello
è sbar-rato e per
lui ci sono cost
due soluzioni. ci le
scaleflnrpossibllll
D In discenderin a
lntodcl parcheggio Solto il sole
non eli massimo ela lidanzata.
esile ma volenrerusu. lo spinge
lino :i via San Valentino dove
non trova marciapiede: ~Mlso›
nn trovato lungo una strada do-
ve auto e scooter vanno a tutta
velocità senza dissuasori o ai-
iro senza marciapiedi. mi tro-
vato praticamente ln mezzo al-
la corsia. pci ho arizraversato
non senza timore. con la mia

Il rilancio di San Valentino
bloccato da un ascensore

›L'odissea di un disabile sotto il sole:›l lavori per il ripristino costati 100mila euro
dopo iinaugurazione sbarrato di nuovo

lfasecruinre per accedere alla
bmslllca chiuso dn rntssl

Il l'Ell¦ll|lSll PHIINALE
IIWBURATU
Il 13 FEBBRAITI SlIlllSll
HÈI.'Il'lPlllllTlI
Sl FERHATU
lIlPll APPHM TRE Gllllllll

compagna ehemi ha spinto per
altri rrt-u.-mu metri .wuu il wie
cocente rli questo strano otto-
bre-.
Cl fa notare mine non ci siano
cartelli dic diano indicazioni
sulfapertura o meno
dellìßcensore o su percorsi al-
ternativi per i disabili e come la
bella Fontanella pubblica al
contro del parcheggio è spenta
ida mesi): -Tornato dopo la

«Abbiamo rischiato di essere travolti»
promessi in basilica volevo far
ben: ln mln fitlanznia vls1r› la fa-
ticata che ha fatto per accompa-
gnnrml. Cl siano avvicinati ed
ecco un'altra beffa».
Un danno tfimmoginr: poco
comprensibile. perché il 14 feb-
braio scorso proprio in occasio-
ne della festa del santo l'nscen-
sore era stato riaperto dopo
bui otto anni di chiusura gra-
zie a lavori costati l00 mila eu-

ro. Ed era stato una corsa contro
il tempo pt-r evitare una bruna
figura. mn rex amessora [iene-
detta Salvati scesa ln campo per
fare ln modo che almeno per ll
giorno delle festa della città :iv-
venisse il miracolo durato pero
poco meno di tre gorni. perche
poi Yascensore è rimasto sem-
pre sborrate. Con i turisij c Fuie-
li costretti ad attraversare la li-
mitrofa San Valentino, che non

Partita la vaccinazione anticovid
Attesa per i sien' dellantinfluenzale
SANITÀ
Si parte con la stagione wrmirta-
le sia per ll covid che per l'ln-
lluenza Per ti primosono godi-
spombiii i mom (mm Prw)
mt-irtn: per |'nniinl'lt|r:iw|It: il
vaccino non e unum arrivata
in via Bramante. La settimana
scorsa c'e sam un accordo con
le fannacie sia pnvnte che pub-
bliche pm' la somministrazione
del Piirer. Pmommente hanno
ririeritotumi rivenditori oosida
raggitmgre più persom possi-
bili. Alle fnrnutcie si sono ag-
fluntì i modici di medicina 3-
ncralt- che. dl cnnovrru, cun le
farmacie poinnno fare la clifie-
renza. in particolare in quelle
mne distanti dalla citta. Con
una prima trance arriveranno

Sulla discarica di Villavalle è scontro
tra Bandecchi e Ast: «Non cedo»
IL lllllll
Sulla tiiscurlca di Villavalie è
sem-itrotra Asi eil sindaco dlTer-
ni. Stcf:i.no Bandecclti. linndec-
el'Ll.come usa fare spesso. mostra
imusooll t- la la voce grossa. al
-.tandoun muro mi il Comune ela
proprietà, Un atteggiamento di
cui si aveva già avuto ll primo
sentorellginrno precedaite. alla
festa del Pd. quando il vicesinda-
co Riccardo Corridore. durante
un dibattito aveva atntccatolage
stione delle acciaierie cl'inqutn:i-
mento prtxiotrtt Il pmblv.-rr|aèr|t~
licato e centrale snpmtnittn per
il luturu prossimo delle acciaio
rie. ll punto centrale é che le di-
scarica di Ast si sia rlem plendoe
tm poco ~ quanto non è facile da
quanrilìcrirt'. rrinsi o¬atta tli pochi
anni - non potrà più ricevere l rl-
fiuti pro-dotti dalle accinieiie. ll
prugcliu ti rectlpern rlelltseauirie.
che preverlell riciclo diuna parte
dei rifiuti prodotti |`.' in ritardo c.
anche quandopndrà, :unirà ti re-
g'meLnUtiadeclnadlanr1l:|lpro-
gene iniziale - poi modificato e
mai chiarrtmenle spiegano alla
cittadinanza ne dalla proprietà.

mai incline a dialogare nè dalla
politica › prevedeva un recupero
graduale del 70 per cento delle
scorie in dieci anni. trasformate
in giiain perasfalm. Suoosa siso-
nosetm trail Arvt-di e Bandmcltl?
Sullu parte si dlrmiriea del Cornu-
ne. tlnve. llu dirgli anni 60, enim
stati rowsdati rifniri solidi urba-
ni. Questa parte di discarica po-
trebbeessere utilizzata da Asl so-
lo sell comune facesse una boni-
flczi profonda, (tecnicamente si
chiama Lnndillll and mining).
Cosa sgniflca? Che la discarica
andrebbe svuotato dei rilìuti. im-
permealailizzata in modo chei re-
sidui clilmlcl. soprattutto liquidi
(in gergo lt-enim pt-malato) non
entrassero ln contatto con |'¦im-

u-,
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Baudecchi e Arvedi

biente. Pol i riflutl pntrebberoes-
sere rimessi e sopra a questi po-
trebbero essere sversati quelli in-
dustriali. Questa bonifica ha del
enstl altissimi. L'alt.ra procedura
che si puo mettere in atto, più
“~n.-niplice". pri.-vrzrltfebbc la co-
pertura delle :lisuiricn con delle
procedure tecniche - in geršo tec-
nico “capplng', che vuo dlrc
"iapp are". Ma il nodo starebbe
proprloqul: in triesto modo non
sarebbe possibi e sverisurr: sopra
i rilìuii industriali. perche man-
cherebbe |`|mpenneabilizzazio›
ne del londo.Blsognc1'ebbe sver-
sare su nuovi terreni. Quisto sno-
doè duiiqueceiiimle per ll futuro
prossimo delle actiaiene che se
hanno portato inquinamento
hanno anche permesso lo Wilup-
po e la ricdiezza dl questo territo-
rio. Su tutto si puo disctneree tut-
tosi può camhlarernaie prove di
forza l muri alzati non aiutanoa
creare prooetesi dl cambiamento
e di miglioramento. E moi come
in questo caso :il posto della scu-
re in questa situazione bisogne-
rebbe usare ll ilorerto. Pfirclii: al-
la line di qualunque battaglia po-
lirluu ai ti inr.¬ert-«levo esser-e Terni.

Vanna Ugolini
=~--mm-.--Mim.

in via Bramante 17 mila rinsi ad ot-
tobre ed altre 74 mila sono previ-
ste ri novembre. Nel frattempo :t
Foligno si stanno preparando le
dosi cm-'id conservate in uno spe-
ciale frigorifero a meno 80 gradi
centiyadi da utilizzare in tempi
brevi nelle farmade. medici di fa-
miidia 1.' pediatri. Da qui in preno-
irrtione perché lu lìnln unu volta
utilizzata in dosi non potrà essere
mnservrita. U: Fiale confezionate
verrannodistribuite alle fnmrade
e ai medici di medicina gzneralc.
ln via Bramante. sede dell'Usl 2. si
sia anche lrivurando sull' organiz-
mnonedel puntovaccinale coivid
dtedovrebbeesere pronto nelgi-
ro di qualche giomo. La situazio-
ne è diversa. inn-oe. per Farrivo
dei vaccino contro Flrtlluonza . lu
questocaso in Regonenon eanm-
ra pronta alla iistribuzione. si
irmtenìtliasriümrequnlclwglur-

Sllllll TUTTI lllllfilll
PFIZER. llìßllllfl
Clll l.E FARMACI PRWATE
E I l'£lICl ll llillllllllli
Gílílllll PER UNA
llhflilllli IJIFFUSIIIIE

ha marclrrpledi e puo diventare
una ucippola per le famiglie
con figli piccoli al seguito e per
I disabili. come accadnloai turi-
sur nbrirzrfso.
Lina cartolina norëgroprlo del-
lc mlëllori ättclia el visitato-
ri del a bns tra di San Valcnü-
nn. da anni. sono costretti tr vo-
dere quando nrrlvnno al par-
cheggio. soprattutto durante
unusettlmanache vedea Terni
centinaia dl atleti parallntpici
con i loro accompagnatori e
che magari avrannoil desìd ero
dl vorlerc uno dei simboli della
città.
Uri punto lrrinunr.-labile quello
de|l'accog1ienzn alla basilica
per un'an1mLnistn.zione che
vuole rilanciare la flgura del
santo in chiavt-turistica.

Co.Vi.
ea-rm.-ri.emn|:emu

nu, in untsitlerurjuiu' della turn-
|›eratura ancora calda. il ritardo
nnnt1ovrcbbeinr.¬itlct'eril.lJ'cfilL?r-
ct- della cainiiagna di iirewnzio-
ne. A|1Usl 2, precisamertte al di-
partimento aäistenza larrnnccu-
tica. la richiesta per ottenere il
vacclncuntlitfltieiuutle i- gia stato
iiwln-ore da tempi: e rlgtmrdmto
qtuittiti tipi tli vnttiiiu che. anche
in questo caso. potranno essere
somministrato oltre che dalle far-
maclee dai medici rlibase. anche
dai pediatri. Andando nella speci-
lìoopcrlragtzzlllnnailßannl
sono siate ordinate 25.500 dosi.
inentrcpcrgliudtilti sono 70.500.
ln fase di avvio della campagna.
la vat-cin azione èprloiitariamew
ne sornrnrnistmia nlle persone di
età pari osupefinrea 80:tnni.:igii
ospiti delle strutture per Iungrdß
gvmlí. alle personeconeleiritri fm-
gilità. Le prcnctazioni per i nuovi
vaccini sono possibili dit manedi
13settem.brc eli: primi: sommini-
strazioni atm-rranno da giovedi
lãsertuntbre.

Urnhcrtoülunglull
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Smog, la Conca torna a respirare
ma le polveri sottili superano i limiti
1.0 STUIJIIJ
11 trend è in miglioramento.
ma Temi. anche se per un sof-
fio. lìnlsce nella lista delle città
lraiiane più inquinare. Per soli
0,4 microgrnmmi di polveri ul-
trasottlli (le Pm 2.5) registrate
di1ll`inizlo delfannu. Temi è
tra le 58 province d'lta1la dove
lo frnogè fuori dal limiti impo-
sti dalla legge. ovvi-rn li) micro-
grarnml per metro cubo. Con
un vnloredi 10.11. Terni e al cln-
quantaquattrt-slino posto. ma
con un trend in miglioramento
rispetto alle variazioni registra-
te dul 2018 al 2022: meno l.6'lgi
di concentrazione di Pm 2.5. E
la fotografla dello stato di Salu-
te della Conca romana scattata
dalla redazione tedesca di Deu-
tsche Wclle che ha t-strattoi dn-
tl satellitari del servizio di mo-
nitoraggio :irrnosferlco Coper-
nicus (Cams). Un monitorag-
gio che tè durato dal Ztlifi ai
2(l2Zie che e ancora in corso sia
in Italia che in altri: rr:alti`id"Eu-
ropa.Terni pur rientrando nel-
la classifica non viene presa in
considerazione come realtà do-

ve Yaliarme smog è alto. L`an-
dnmento di concenuazlone di
Pm 2.5 nel corso degli anni ha
seguito un andamento altaie
nante, con Terni che ha galleg-
giato sulla soglia llmire di 10.-'i
mir.-rogramml per metro cubo.
Nel 2013 era soliti lu soglia limi~
te. con un valore di 9,5. mentre
nel 20|!) il valorc di Pm 2.5 e
schlaaioa 11.1, per pui smutle-
re Fanno successivo a 10.1 (di
nuovo fuori dalla zona rossa). e
calare ancora fanno successi-
vu fino a 9. con una leggere rl-
sallta a 9.4ne12022. ultimo an-
no di riferimento per 11 con-
fronto elaborato dnilo studio
satellitare Cupernleus. l lllccltl

, __*-_

Là:
Smog ai Terni

negli aumenti si registrano a
Biella (dove la concentrazione
media attrtua di Pm 2.5 ëpassa-
ta dal 9.9 |,|,g,im" del 2018 agli
11.6 dello scorso anno. +|7,2%].
Lecco [+|4,8). Vicenza
(+1-l.3'lii}. Como (+142). Varese
(+1-1%). Lucm (v|2.$l) t' Pi.-stola
(*l2.7'lEl. La ooncentrnziuni:
media sale an che nelle Provin-
ce venete di Treviso. Verona e
Padova. mentre cala a Milano.
Brescia. Pavia. Cremona. Man-
lovaelndl.
E proprio Cremona e I'alri-a cit-
tà dcli'at.'c.ialo che I' finita nella
rela'/,.iune elubumia di-ill:-1 Deir
leche Welie, mn con unu con-
centrastluiie di Pm 2.5 diversa
|'i.spettn a Terni. -A Cremona c
Lodi. su un totale til 295 setti-
mane monitorate- si legge nel-
lo studio - da gt-nmuo ZOIB ad
agisru 2023. il 94,2% ha pr-ts
senato valori superiori al 10
mlcrogramml per metro cu-
bo». In generale, l`lmlln nell'ar-
co del cinque anni esaminati
registra un trend cresceiitr-:
U-5,4%), in contmtendenza rl-
spettn al trend degli altri Stati
europei.
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Pronn vi:|.si gornita. Mancanootm
mGlimagg'o}alleele'1lotticomt|na-
li. ma sunbm quasi issue arrivati
ta1l'|.|ltlrnochllttmuIu
Un riatuè urta. Ama'. quasi. Runtizi
finirà l s.tol died anni tt pahnzo del
Priorlikmerto che. mtmdlcdnbnš.
lt1|cg*E):d1L-vLr.:ln|tonurc dcttivcie
pmvítcc si tiri dietro la mnluta del
vinoolodu' due mandati oomeetmivl
per lsindao'.
Il rmtmdcstm E in filrrlllazicne.
Lüposulcandrdatosindaooèdi Fm-
mcl.lld'ltal'm.' c'èi':mscsoreall'l.lrbunl-
stica. liiargdtwila Serxúa. Sorpresa
del secondo mandato mtnlzlttm. È*
cresduut in silmáo. ha tenuto ben
operi sul tttvnini dtxäler più ntkll
[da l-iJrlivt:g;oaMonleluce]elto du-
lo un colpo di mom sul Pinqurr per
PonteSanGiovanni.
Eppdlrtlxgt Noni-imrnisteroche
il vl«o:slrdaro(iianlou1Tt1tcrisia ur-
mttl lontano tlttl C:u1'ocLlo,liit sint-
to.rr.~iln fedi-ltita Ronttzlunassemn
I'ascsscire Gabriele Giottoi ei due
vannodìmore E ditceurtio verso un
progettodte apre un bd lruntc, on-
ehe solitario sesatfùtsu
la Lugo mi t:¦\«nlt›|›nn'el1be|\1|.-twrt:.
allom. il nome ddlka-ia`›som :tliu
i:urez'.f.lt.Lt1i:zi Mr.-rli.mapnre debba
guarúas da un pd dt camp-13|'fi ae-
ìättsn e qualche fug dopo quclledi
ezio Fioroni e Daniela Casaocà-t

[nnt FI). Slnne lmndeecltinne per
qualche clcno nd territori dl muli-
ne? lltam-tamdi palanonepadain
-.aut-sa delle mosse di Davide Baioc-
co. ex gƒifum- desigmto mnclidato
slrdoco.

Comunali, alta tensione
Sgambetti e intese lontane
›Per il dopo Romizi Scoccia e Cicchi
Le mosse di Tuteri e Progetto Perugia

›Centrosinism1. regge Belardi. Nel Pd
guerra primarie. Fora spinge Leonelli

Verso il congresso
Prisco: «iscritti record
perFratelli d'ltalia»
Grant] numeri per lc iscrifloni a
Fmtclll ditalin in Umbria. --I dali .
seppurprtwvisorisplega il coordi-
natnrt' regionale, lhnorevole Ento-
nuelc Prism hanno regisüolo un
sigtillcatim aumento della cant-
pagta adsioni. scaduta sabato ln
vlstadei cong,res§.eoonsldemndo
irestanti mesi delfanno disponibi-
li pernrutowtreoaderireai Partito
guidato ih GiorgaMeloni potreb-
beroaumentareancoradl piiunn
un radicamento dei circoli pmtlm-
matteintuni i territori della regio-
ne. Gli timbri premiano anmrzr
lhttività di gmvmodd prcstdottw
Meloni e lìmpegno dei nostri um-
ministrarori e dirigenti sui territo-
rl ››.

< =--«mmupmt

Tutti guardano a Ptogfitn Pemglß.
kt lista dteper Ilnmrnom di France
so: Calahnsc mise sul nome qudln
di ltomm atstntuidn la vittoria con
ilcmodelflmpero Russo. Son Èun
mimtodwurriwsqui ti sia una dun-
nuclv: può valere per I dopt›RomlI:l.
fassetrsore Edi Clcdti, Ma anche il
colla.-pa Lmnartio Varasuno puo es»
sere una rana da gocare Intanto
ProggttoPen1.1dahntn¢tnn:tl'art1vo
di Massrnto Pici e Franco Forlani-
dtb. Strttppo con il centn›f.l1.›-«ru se
mi nomi non d sarà lltcoordo? CT:
chlinvtntagnardarenndwaqttestn
Forraltalla alla i'ine1t-txmu attmzio›
nea I-lammemtModenaeheguldzt il
partito a livello provindnli: Perugia
éctsttsua. Eppoi féNiloñrtutll. sla-
volrztgloeheráa proponendo llsam no-
me alla ctnllziune? lrmnln radio
mrsn Vannut::t.senz¦i litro nomi di
chisi muove, racconta di un lzwoiio
sutmtraccia per tmallstadtnpotrob-
bcdare iastidiou1er:ntrodesn1 lbs-
sibile?

llliìlillillfliflllll
liocntrustnistra aspettitlcmossz del-
lo polvtrlertr l'tl(L\1'| Il-155 la rlrnnr-
c:i'|io].Ci_= un t.uvolod'te ilsegretario
Lotnunnic Sauro ülmiml tiene in
pledl Do qlrl tavoioèusclto Fonte
c'è qualrlì: mal di pancia. Tanfèche
oitmalie bonmmdeisermdrcdi ccn-
tr-rs tra qualdiegumnätrmerù un
tavoltrtetmùemeri: la toce. Pc-:ché
Sitisoalutlinrm. Verdi. l>|\¬c¬La
stra per Pentgia mrdibero pronti 11
lonciriw un omne da portare alla
eoctlin'onf:. Di più. htãirtistnt per R»
rngia(unnr:i tirrrii :urti ra-al epu* ic
prtnnirie. i<l«_-ri-ste lëtutooznrliduttra
di Paolo Belardi. non e un mistero
chealiexMargtnrtta íìrlstofztnliper
qtnluu-tolavorerebbe anche in pru-
prlol piaccia lirica di Andrea l-'ora
ehcpenb hasplcgitlo clicil rnvulo dc-
vetagion.›glLs1rcrt1L Esu Foro c'ùil
ttlci di-yi r:xA|1imlo L Semttil-B. allo-
ra per Frra`I'ttLuappiu|amnA/.lune
(salmtocventndt:icaIu1diani :ticine-
ma Melia in via della Viola. ore
l0.“l0)eLmnel1lnqtieJp1|rtfopon'eb-
be anche eser candidato slruzlam
dd Term Polo. E Italia Viva? la sta-
gorte dei oortgressl laglerà la dop-
pia temPruiti-MnrLMori ha dcttodl
non si r'u:and.lderš| e con Pm'ug'a Ln
Movtmmm iiirtn cu1.fi¦†:udl.C'è da
vedere enmesi muoverà Foro eliedl
Italia Viva è respomabile Welfare.
Perl! dopo Preidlsi candida al rego-
nale] eMori spuntano Catia Casciari
e Manuela Mburteilo. :ssasore a
Spoleto. Per lmzrema sinistra. inve-
oe.il neosegxetarin del Pci.i't:K sera-
roreLconardoCaponLsalavorznuio
aumllsm

Lueaiiennxlcttl
=v››-,sin-¢¬-.E-av.

Tigli, lecci e pini: il piano
salva-alberi via per via
AHBIEITE
il Cttnttlnc nteltc mitnn al mfiln
patrimonio rtrbtxoo della cittit.
La giunta ha approvata un pia-
nodi munutcnztone straordina-
ria da oltre Sùmila euroche pre-
vede sia intcwenti di potatura
che una serie di ptanrumazlont
Porte-ndudagi interventi. la rela-
zlunetecnlca allegata alla delibe-
ra di giunta spiega che si rertdo
nn nmesari anche per -motivi
di iarttmt-ma mancanza di ido-
nee condizioni dívwibilltà (luce
ed aria ridotte. insorgenza dl
muffe) sia per i danni prodotti
dalle rttrnlficnzioni arboree che
si protcndono su Facciate 2 tutti
del Clint! edifld -.
Questi motivi, che si aggtmgo
no Ltllìntportmtm di regolari e
l'|t:qttL-mi intrrrvrttli di gtstiniiu
delle pinnlo.l1nr|nn purtmoil Cr»
mmc ti sviluppare il progetto
eseclrtjvo di gestione da
B5.93i5.6l

LllHlFP-I
Sempreclagli allegati ailadellbw
ra emerge la mappa degli alberi
su mi .-iuris |:rt-_-ttn moteur nnutn
Eooo le mine e la tipologia di ul-
huro su cui si interverrà via San
rìlusc|:pt-via Euguhina (pini).
via Ombrone ip lni). via Manico-
ni ileocil. via Pitagora fkrcil
s|:rad.n L.in:t.tgn.lmo(plnl}_ Vla Vo-
Iumniu (pini). vlit dei Gladioll
fplnll. vlu Monti: PL'i.¬uru¦'o (lee-
cllareowrde vladciloSoc›_-nsore
[pini L- roverelle), parco dl Sun
Costanzo (pini). glarrllrt-i del
Fmtttmte (lacci), -.tre-.t verde vizi
Silvio Pellico (pini), via del Pon-
teveeeltlo ipiul). vlaSlr.llia (bagn-
l¦|rl}.vl:t FaJ.r|:t(tlg1i). via Manin-
li (ligll e Ieecil. via del Plscincilo

(level). Sarà pol elfrxmnto un in-
lerwznto di eunsuliilamcnto con
utvuin aterlalo su I plrnnlmttustl-
en lit via Vnlitinnlu Cnplluln
nuiw'ialltcri.Permigliuntrelavi-
villllltà. favorire ii contrasto ai
earnbiamr.-nt: climatici. nondto
procedere alla sostituzione di al-
ben ttbbattuti, è prcvistala mes-
sa ti dimora di l2 nuovi esempla-
ri. Anche qult e`e una nntppo
chiara: via Magro Magrtlnlfi' ba-
golnrl) via del Cardellino (l cl-
presol. Burgo XX Giugno (4 ip-
poeastani).

IL 0l.l›\llll0
Drtl progetto emergono anche i
numeri del verde in città. Sono

302 le aree verde eenätr. con cir-
eu401;0(› alberlrlimtti in gruppi
n rlixpirsti slrtgularnwrttc. Ci si-
no poi l viali allvernt I. 123 l |ninri-
pali: qui il eunsimcnw degli elo-
ntemi arborei in lìlareha indivi-

INVESIIHBIW
Ill MHILA Ellllfl
PER RISPDNIIRE
Alißll AGLI APPELU
Ill ASSIEIAZIONI
E RESIDENTI

duale un numero contplestvo
di alberi pari 117.800. Cedanota-
re che nella rilevarionc non è
euitsldflam la cutnponcnte ar-
borea del mprtesuolo forestale
delle aree boscate di proprietà
comunale. Queste sl estendono
su248etmri circo ed lncluclonoi
baschi di monte Train. di monte
Pacclano, Lacugnano e Colle
strada

lticcardoGasperini
< IP!mm.'£l7<lItfll1!vlh

Città del Cioccolato al Mercato Coperto
Sul piano i`n1anziariol'ok di Nomisma
lJ\ Sflll
Un business plan solido e ll lu-
turo del Mcreatocopertoe sem-
pre più virlnu ùtmertttlitimtlrt
nei giorni noorsi da Il Mlssagge-
to. la società Destlltaziotte- Cioc-
colato. aggiudicataria d|:ll'awi-
sopcrlaeoncosstonc dlvalorlz-
zazione del Mercato Coperto.
ho const-grato Il progetto usc-
cutiva rispettando la sentii-nm
del GO giorni dalla clara di co-
mtuilcazlonc dellhvvenuta ag-
giudicazione. ll progetto, ora-
mai sulla boccadl tutti da rem-
po, èquelln di un museutleditza-
to alla divulgazione della storia
del cacaoe dei cioccolato.
Ed è arrivato anche il parere fa-
vorevole del comando dei vigili

del fuoco di Perugia e un primo
|-›<t:titivo mnlronmcon l l'uttr.io-
nurl della Sojàrlrttendenza ar-
cheologia. belle au-tt e paesag-
gio dt-ll'Umbria che hanno cf-
feltuatn tltu: recenti snpralltm-
ghi svolti allaprcserua dei pro-
gettisti della 'Cinà del Cioccola-
tu"

,=;._-N -

Altro traguardo importante è
stata l'a|1prm~azionc ria parte di
Non-rlsma del piano economico
ftmmztartu nella Città dei L-tuo
colato. in particolare dciìnt.-ndu
una nnluvulu e-nlltlilìt :-rIl'im-
pianto dol Piano lšåtrflnontico Ft-
mnizlariu. anche in un ipoteti-
cn set;-m-trio di srreeaf. --Questo
risultato- ho dottori presidente
della neo società Vasco Garga-
glla - ci penne-tte di tragttarda-
re mn rinnovata llducia le no-
stre previsioni inlll-all. garan-
tendo maggiore robustezza e
soildititalln nostra idea imprim-
dltorinle. ll tutto flttalizzatu :i
|›urtane velowinente a compi-
monm questo importante pro-
getto per lo Ctttàdi Perugia-.

Cri.Mnp.
= -mmm-=t.».v›

Soldi per il Curi, il Comune
ptmta a un mutuo di 15 amti
llIil.PALl
Dopo Yapprutuziunu in giunta
del proguo fattibilità tecni-
co-ecnnornitz. Cè anche il vl-'I Il-
bmt dtd mnsigio comunale per
la pratica della riqualificazione
dello stotiio Rurt¦itn Curi. Pntticn
che pßsa per unu variarjone ur-
genti: al bilancio di previsione
2023-2025. npprmmmoortìãvini
liwnrvvnli e tre :1-Ituislr lui il unsi-
giicrlCrooe.Mmldoli.Tizi).
Uodegramento stnticoƒsisrnico c
la rlqualllicszione della stadio di
Pian di Massimo costerà 5.3 mi-
lioni di eum ll Comune tra alla ri-
cerca dei fondi uttmile il bando
Sport Ivlissione Comune dell'lsti-
tnto per ll credito sportivo. che
consenta: di c0ntran'c indt:lJiI.a-
mento con un cootrtbutolnron-
to interessi A seconda della dato
«ll pr\:=.entn:zlum¢ cum: apilgaiu
ieri chllhssessore al Biondo Cri-
stina lierlirtdli. si |iuluvnrmutro-
nen' dtllcrtšttít livelli di ltrnofino.
ll Comune ho imscniztto doman-
da enim il 30 settembre per otte-
nere un «_-r›nn~il›uto in conto inte-
rest totale per mutui della dura-
tudl l5 anni, Etoo l'ulth11:t azione
nella oomplessa partita di rilan-
clodei Curi dopol'uscit:ttflsm.na
della cordata che punumt alla
realizzazione di un nuovo im-
pianm.
Nel dibattino in aula Francesco
Zuochertni [Pd)ha detto di «con-
dividem il percorso che ha porta-
to al tlin|t1;› della :llt:lti21r¬tutitJr1r¬
di pubblica utilltn su una pmpo-
fim di rlquallfictrzione presrtttatu
da pritnti che prevedeva anche
un im|›orumte intervento del Cr»
mune. Tuttavia. a suo awiso so-
no clrculatr: truppe voci rr ipotesi
che ltarttto ormto una grande
cottfusioneneldlbadiropubblico

edè tnanczttzt una lineaunhroC.t=›.
Plit urillut Frutta-sca Ti2i (Mis),
cheepattitzt dallurgenza ddlava-
riuzime -esr.-rtzš1leperpa11u:i|1o-
reall1:tndo.mu che ha cotrtpornv
tu lit modilìca tiv.-gli :atn.utn:ntJ di
prog'nmmuztonedell'cnrecl1nse-
rlmento della relativa speso nclbl-
Iancio di prervitdonr previa indivi-
duazione della copertura firtatmzt-
rin-›. Fur Itri E' -«ttrrtn tma cuß1-t'
-ln un Comune do\¬=:lt: Larerutc di
personale sono ben note e senza
utfodeguuta pmgrzuttmztzionc si
rlsthladi Etllireflnchcperqucihv
proçgtto. tanto prodamato dalla
Giunta Romlzl. si e giunti si line
manchato senza realizzarlo la oo-
.-rtxuzione :ll un nuovo trapianto.
In lineacort t miglorl äantiard ira-
Iioni ed eurqnel em. infatti. uno
dei principali obiettivi di monda-
Iu. l.'L'nnuá1n¦t npcru lnmmpiitta
r1lquestaamminlso'a2:lone››.

ouocmsnutsuum
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lEl-ll Il CONSIGLIO
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L’avvocato Trizzino - che par-
la a nome della famiglia di 
Paolo Borsellino, cioè dei 

tre fi gli - ieri è tornato in commissione 
antimafi a per ricostruire cosa avvenne 
negli ultimi giorni di vita del magistra-
to. Borsellino - ha raccontato Trizzi-
no - voleva incontrare segretamente il 

colonnello Mori, dei Ros, quello che 
aveva curato il dossier mafi a-appalti. 
L’incontro ci fu: il 25 giugno. Borselli-
no dimostrò subito il suo interesse per 
quel dossier. Dell’incontro segreto era 
a conoscenza il Pm Scarpinato, che in 
quel momento aveva in mano il dos-
sier insieme ad altri colleghi.
Mentre raccontava questi fatti, l’av-
vocato Trizzino guardava proprio l’ex 
Pm Scarpinato che ora è il capogruppo 

dei 5 Stelle, e ha partecipato all’audi-
zione: Scarpinato è uno dei magistrati 
che pochi giorni dopo l’uccisione di 
Borsellino chiese l’archiviazione del 
dossier. 
La Presidente della Commissione, 
Chiara Colosimo, lo ha ripreso: “Av-
vocato si rivolga a me non ai singoli 
parlamentari...”

Paolo Comi

A pagina 6

«Borsellino pensava di far arrestare  
il procuratore di Palermo»

G iorgia è basita. È notizia 
di ieri mattina. 
“Basito” nella lingua 
italiana è un aggettivo 

che signifi ca attonito, impietrito. Il 
participio passato del verbo basire: 
svenire.
Giorgia è impietrita - o forse svenu-
ta - perché una giudice che si è tro-
vata a decidere se convalidare o no 
un fermo di polizia emesso ai dan-
ni di un naufrago ha deciso di non 
convalidarlo. Non lo ha convalidato 
perché ha ritenuto che la richiesta 
non fosse adeguatamente motivata, 
e ha ritenuto che fosse in confl itto 
con la Costituzione e con le norme 
europee, e ha ritenuto che anche 
il recente decreto “spazza naufra-
gi” (Il nono in un anno varato dal 
governo), confl igga con le norme 
europee e con la Costituzione del-
la Repubblica. ha citato leggi, riso-
luzioni sentenze. La sua decisione 
sembra inoppugnabile. E nessuno, 
infatti, ha neppure osato contestarla 
nel merito, o contestare leggi risolu-
zioni norme e sentenze. 
Giorgia Meloni è basita perché so-
stiene che se un decreto è varato 
dal governo, il quale governo ha la 
legittimità conferitagli dal voto po-
polare, un magistrato debba obbedi-
re e non possa giudicare, caso per 
caso, valutando il complesso della 
legislazione italiana ed europea. Un 
decreto è un decreta, come le grida 
di Manzoni. Stop. 

Giorgia è basita perché crede che 
un magistrato debba obbedire, 
e crede che se il governo ordina 
degli arresti di massa non c’è Co-
stituzione che tenga, né normativa 
europea: gli arresti di massa lo fa 
perché è nei suoi poteri: devono 
essere eseguiti. Altrimenti, ha det-
to Meloni, si diventa un ostacolo 
alla politica del governo volta a 
contenere la clandestinità. Giorgia 
Meloni ritiene che un buon magi-
strato deve assecondare la politica 
del governo, non deve subordinar-
la all’ordinamento e alle regole.
E poi, alla fine, a guardare bene 
come stanno le cose, Giorgia Me-
loni - e non è sola - pensa che un 
buon magistrato è quello che ar-
resta e condanna e un cattivo ma-
gistrato è quello che scarcera e 
assolve. Perché la buona giustizia 
è quella che punisce. E certo non 
è un modo intelligente di punire 
quello di scarcerare la gente solo 
per il fatto che non ha commes-
so reato. La prova del reato com-
messo è una aggravante, certo: ma 
non è indispensabile per l’arresto.
L’idea della giustizia di Giorgia 
Meloni (per carità di patria non 
cito Salvini) è in realtà un sotto-
prodotto dell’idea giustizialista 
dei 5 Stelle. Anni di dominio dei 
5 Stelle - sia sul piano del senso 
comune sia sul piano della defi-
nizione del diritto - hanno spalan-
cato le porte al giustizialismo di 
destra. 

MELONI “BASITA”
PER LA GIUDICE
CHE APPLICA
LA LEGGE: “COSÌ
SI OSTACOLA
IL GOVERNO!”
Piero Sansonetti

CONTINUA A PAGINA 4

Berlino 
tra due 
populismi

Per la prima volta in Ger-
mania c’è una doppia 
concorrenza di popu-
lismo. C’è l’Alterna-

tive für Deutschland (AfD), di 
estrema destra, che batte osses-
sivamente sull’immigrazione: il 
grande tema che le porta voti. 
I dati parlano chiaro. Senza il 
problema dell’immigrazione, 
l’AfD scompare. Ma qualcosa 
del genere si sta muovendo an-
che a sinistra. Siamo di fronte 
ad una sorta di doppio popu-
lismo. La dissoluzione della 
Linke, partito di sinistra tradi-
zionale, a favore di una sorta di 
populismo di sinistra incarnato 
da Sara Wagenknecht, moglie 
di Oskar Lafontaine. Una espo-
nente molto televisiva, molto 
capace, molto glamour, che 
mette insieme una sorta di na-
zi-bolscevismo. Sul sociale è di 
sinistra, sull’identità è di destra. 
E questo mette molto in diffi-
coltà una parte della vecchia 
Linke, ma potrebbe addirittura 
suonare come richiamo per set-
tori dell’elettorato della Spd. 
La Germania non ha solo le 
elezioni europee del 2024, ci 
saranno soprattutto elezioni in 
tre regioni a Est, nella ex Ddr 
tanto per intenderci, dove l’AfD 
potrebbe fare il pieno.

L’INTERVISTASI PUÒ ANDARE IN CELLA PER DECRETO?

Angelo Bolaffi 

UN ARRESTO PER L’UCCISIONE DI TUPAC

DAVID ROMOLI A PAG. 7

Per ricordare i morti 
di Lampedusa gioiamo 
per i vivi (e salviamo!)

Luca Casarini a pag. 3 Graziella Balestrieri a pag. 5

Censurata “Belve”3 ottobre 2013

L’editto di Telemeloni
No a Fedez in Rai

ANTONIO GRAMSCI

a pag. 5

Censurata “Belve”

L’editto di Telemeloni
No a Fedez in Rai

La cura del governo: 
nuovi tagli
alla sanità

David Romoli a pag. 5

Manovra

A pagina 2

Musica, 
gangster 
e delitti
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PARLA ANGELO BOLAFFI

ri, era pronto a dar vita ad una maggioranza tra 
Ppe e la destra, contro socialdemocratici e Verdi. 
Non conoscendo, o facendo fi nta di non cono-
scere, come funziona il meccanismo a Bruxelles 
e soprattutto non conoscendo come funzionano i 

tedeschi. Come è pensabile 
che avrebbero votato contro 
la von der Layen che è una 
esponente tedesca! Meloni 
ha capito abbastanza rapi-
damente che quella via lì 
non era percorribile e quindi 
occorreva trovare un modus 
vivendi o addirittura un’aper-
tura di fi ducia da parte della 
von der Layen e della Com-
missione europea e di Bru-
xelles. E in questa direzione 
ha cercato di muoversi.
Ma sotto la spinta di Salvini 
e l’oggettiva debolezza de 
governo italiano, quando le 
cose si fanno complicate, in 
Italia c’è sempre una soluzio-
ne di comodo, che non l’ha 
inventata la Meloni, prima di 
lei c’era stato Berlusconi.

Di cosa tratta?
Indicare un nemico. E chi odiamo noi fi n dai 
tempi di Lutero? I tedeschi. Pure Tacito odiava i 
germanici. Una volta i cattivi tedeschi ci voglio-
no imporre l’austerità, un’altra volta i migran-

Tra Roma e Berlino è vera crisi? E qual è la 
posta in gioco? L’Unità ne discute con An-
gelo Bolaffi . Filosofo della politica e ger-
manista, dal 2007 al 2011 è stato direttore 

dell’Istituto di cultura italiana a Berlino. È membro 
della Grüne Akademie della Böll Stiftung di Berlino 
e del direttivo di Villa Vigoni “Centro italo-tedesco 
per l’eccellenza europea”.

 “Non si fa solidarietà sui confi ni degli altri”, 
ha tuonato Giorgia Meloni rilanciando le ac-
cuse al governo tedesco del cancelliere Olaf 
Scholz, colpevole, agli occhi della premier ita-
liana di voler salvare vite umane in mare an-
che fi nanziando alcune Ong. E a rincarare la 
dose c’è il ministro della Difesa, Crosetto, che 
ha dichiarato una guerra verbale alla Ger-
mania. Cosa c’è dietro questo scontro al calor 
bianco tra Roma e Berlino?
C’è la campagna elettorale per le europee. Vedia-
mo anzitutto i temi del contendere. L’Italia è il Pa-
ese oggettivamente più esposto all’immigrazione 
illegale che, nonostante l’accordo con la Tunisia, 
continua a provenire dall’Africa subsahariana. E 
la Germania, dal canto suo, è il Paese che accoglie 
più immigrati. Questo è il grande paradosso. Da una 
parte l’Italia ha un problema di arrivi, dall’altro la 
Germania ha il problema di sistemazione. Invece 
di mettersi d’accordo su come risolvere questi due 
problemi, che sono apparentemente contraddittori 
ma in realtà sono uno la causa dell’altro, l’Italia e la 
Germania litigano. Bisogna aggiungere che per la 
prima volta in Italia c’è un governo di destra-destra, 
il più a destra nell’Europa delle democrazie liberali, 
ma che è pressato al suo interno da una forza po-
litica, la Lega di Salvini, che sui migranti vorreb-
be spostare l’asse governativo ancora più a destra. 
Così facendo, Salvini sembra mettere sotto scacco 
la presidente del Consiglio e leader assoluta di Fra-
telli d’Italia. E la Meloni reagisce sul terreno scelto 
da Salvini, alimentando una narrazione demoniz-
zante, iper securitaria. E questo per non lasciare 
alla Lega un pezzo di elettorato che Meloni aveva 
accarezzato promettendo blocchi navali, tolleranza 
zero verso l’immigrazione illegale, con tutto ciò che 
questo comporta anche in ambito europeo. La pre-
sidente del Consiglio ha il cuore che batte ad Est, al 
Gruppo di Visegrad, e non a Berlino. 
In questa rincorsa a chi è più, narrativamente più 
che nella sostanza politica, è più duro, intransigente, 
Meloni deve dare all’elettorato una immagine falsa.

Perché falsa, professor Bolaffi ?
Bloccare le Ong, signifi ca bloccare neanche il 
5% degli arrivi. Però sembrerebbe andare nella 
direzione del blocco navale rilanciato da Salvi-
ni. Meloni ha un problema di coprirsi a destra e 
quindi alza la voce.

E in Germania come stanno le cose?
Per la prima volta c’è una doppia concorrenza 
di populismo. C’è l’Alternative für Deutschland 
(AfD), di estrema destra, che batte ossessivamen-
te sull’immigrazione, che è il grande tema che le 
porta voti. I dati sono chiari. Senza il problema 
dell’immigrazione, l’Alternative für Deutschland 
scompare. Ma qualcosa del genere si sta muoven-
do anche a sinistra. Siamo di fronte ad una sorta 
di doppio populismo. La dissoluzione della Lin-
ke, partito di sinistra tradizionale, a favore di una 
sorta di populismo di sinistra incarnato da Sara 
Wagenknecht, la moglie di Oskar Lafontaine. Una 
esponente molto televisiva, molto capace, molto 
glamour, che mette insieme una sorta di nazi-bol-
scevismo. Sul sociale è di sinistra, sull’identità è di 
destra. E questo mette molto in diffi coltà una parte 
della vecchia Linke ma potrebbe addirittura suo-
nare come richiamo per settori dell’elettorato della 
Spd.  A questo, per peggiorare le cose, aggiungia-
mo che i Verdi, accanto alla tematica ambientalista, 
hanno come altra questione prioritaria nella loro 
agenda politico-elettorale, quella dell’immigrazio-
ne, letta da tutt’altro punto di vista, cioè dal punto 
di vista umanitario e del diritto d’asilo. Per cui, 
non sembrano intenzionati a mollare minimamen-
te l’appoggio che tutto il Bundestag tedesco dava, 
attraverso il fi nanziamento, ad alcune Ong che 
provvedevano al soccorso in mare, anche per re-
alizzare quello che indica la Costituzione tedesca 
dopo la tragedia del nazionalsocialismo. Ognuno 
degli attori politici ha diffi coltà a trovare un accor-
do perché ha problemi di elettorato. Si tenga pre-
sente che la Germania non ha solo le elezioni eu-
ropee del 2024, poi ci saranno soprattutto elezioni 

in tre regioni a Est, nella ex Ddr tanto per intenderci, 
dove potrebbe essere che l’AfD faccia il pieno. E 
questo aprirebbe uno scenario molto complicato se 
non addirittura orrendo per la Germania. 
In questo scenario alquanto perturbato, manca poi 
un leader di riferimento eu-
ropeo capace di dire: signori 
mettiamoci attorno ad un tavo-
lo e discutiamo. Ma essendo, 
chi più e chi meno, tutti leader 
mediocri, ognuno cerca di sal-
varsi come può. 
Adesso Scholz ha fatto un 
passo in avanti, cercando di 
far saltare l’opposizione dei 
Verdi che erano per un’aper-
tura indiscriminata, però sulla 
questione delle Ong il cancel-
liere ha un grosso problema, 
perché il fi nanziamento è stato 
approvato da tutto il Bunde-
stag. Il che rende tutto molto 
più complicato.

Siamo ad un anno dalla 
nascita del governo Meloni. 
Un tempo suffi ciente per in-
quadrare il tipo di relazioni 
che la premier e i suoi mini-
stri hanno avuto con la Germania.
Meloni si è accorta che era una stupidaggine quella 
che andavano dicendo i commentatori italiani, cioè 
che Weber, esponente di primo piano dei Popola-

ti... C’è sempre questo bau bau che viene facile 
evocare, dirottando l’attenzione dell’opinione 
pubblica dalle diffi coltà oggettive che il governo 
c’ha e che non sembra capace di portare a solu-
zione. Questo è il dato reale.
C’è una strutturale diffi coltà, nonostante la Ger-
mania e l’Italia siano legate da interessi econo-
mici fortissimi, da una economia interdipendente, 
tanto è vero che se la Germania va in diffi coltà 
una parte importante della fi liera produttiva ita-
liana va in diffi coltà, nonostante ci sia un pas-
saggio continuo di ricchezza tra i due Paesi, no-
nostante ci siano modelli simili, come le piccole 
e medie industrie, nonostante tutto questo, dal 
punto di vista politico e culturale tedeschi e ita-
liani non si capiscono, e salvo momenti rari, alti, 
non riescono a trovare un punto di incontro e di 
dialogo, nonostante lo sforzo benemerito dei pre-
sidenti della Repubblica, Mattarella e  Steinmeier  
che provano a dare una immagine di vicinanza. 
Ma non sono loro, purtroppo, a stabilire i tempi 
della politica. Vuole un esempio tangibile di que-
ste diffi coltà? 

Assolutamente sì.
Il Goethe-Institut, struttura culturale tedesca di 
rilevantissima importanza, che ha in tutti i Pa-
ese del mondo una propria rappresentanza, con 
importanti fi nanziamenti pubblici messi in atto 
dopo la seconda guerra mondiale per rilanciare 
l’immagine della Germania e della lingua tede-
sca, il Goethe-Insitut, nei giorni scorsi, nell’an-
nuale revisione della propria strategia, revisione 
collegata ad una direttiva  del ministero degli 
Esteri, ha deciso di chiudere tre sedi in Italia: 
Genova, Torino e Trieste. Il che signifi ca che 
l’interesse del ministero degli Esteri tedesco si 
sposta , da un lato, verso l’Europa orientale, la 
Polonia in primis, e per l’altro si muove lontano 
dall’Europa, tant’è che spinge sull’indopacifi co e 
l’America centrale. L’asse geopolitico si sposta e 
i reciprochi calci agli stinchi tra Roma e Berlino 
non agevolano le cose. 

Professor Bolaffi , la Germania si sente ancora 
orfana della cancelliera Merkel?
No. Dopo la guerra in Ucraina, la critica alla Merkel 
è un dato acquisito. Sul rapporto con Putin ha fatto 
errori enormi, senza peraltro rifl ettere autocritica-
mente su questo. A differenza dell’attuale presiden-
te della Repubblica, Steinmeier, che era ministro 
degli Esteri della Merkel e che con lei è stato re-
sponsabile dell’aver accettato  l’occupazione russa 
della Crimea e aver  trattato gli accordi di Minsk 1 
e 2, e che su questo ha fatto un aperta, coraggiosa 
autocritica, ammettendo di non aver tenuto in conto 
quanto da tempo denunciavano  i polacchi, i Paesi 
baltici etc, sulle mire imperiali di Vladimir Putin, 
Angela Merkel ha mantenuto il punto, affermando, 
cito testualmente, “che non è vero che una politica 
che non raggiunge il proprio obiettivo sia sbagliata”. 
Il problema è che la Germania è retta  da un  go-
verno di coalizione molto debole e diviso. I Verdi 
che oscillano tra la difesa della propria identità e 
un ruolo governativo, e quindi mettono continua-
mente in diffi coltà l’esecutivo. Una opposizione 
inesistente, perché la Cdu è divisa tra chi ritiene 
possibile dialogare con l’AfD e chi non vuole 
spingersi a tanto, e allora non resta che riprovare 
un governo di coalizione. Ma lo scontro tra queste 
due visioni politiche paralizza la Cdu. C’è una Spd 
molto debole. Per la prima volta nella storia della 
Germania, il partito che ha un proprio esponente, 
Scholz, alla cancelleria, nell’ultima rilevazione 
dell’opinione pubblica, dei tre partiti di governo 
risulta al terzo posto. Chi agita le piazze, accredi-
tandosi come unica opposizione, è l’AfD, facendo 
leva su due temi: l’immigrazione e come affronta-
re la transizione ecologica, che comporta molti co-
sti soprattutto per i settori non urbanizzati, metro-
politani, della società tedesca. E questo riguarda in 
particolare  le regioni meno sviluppate dal punto 
di vista industriale, quelle della ex Ddr, che hanno 
meno concentrazioni urbane e più diffusione sul 
territorio di comuni molto piccoli. 
Mi lasci aggiungere, in conclusione, che quelli che 
da noi in Italia si rallegrano del fatto che anche i 
tedeschi non se la passano bene, in una specie di
Schadenfreude, gioia maligna, devono stare molto 
attenti. Noi dovremmo augurarci che l’economia 
tedesca torni a tirare, perché è nel nostro interesse. 
Oggi la Germania, con la guerra, la crisi energe-
tica,  si trova davanti alla necessità di un rinno-
vamento radicale del proprio modello economico. 
Certo è che ci vorrebbe un governo molto forte 
per sostenere questa sfi da epocale. In Germania. 
Come in Italia. 

«OGNI VOLTA
CHE LA DESTRA 
È IN DIFFICOLTÀ 

ABBAIA CON 
LA GERMANIA»

Sbaglia chi si 
rallegra del fatto 
che neppure 
lì se la passino 
bene: dovremmo 
sperare che 
l’economia tedesca 
torni a tirare

“

”

Umberto De Giovannangeli

“Nonostante siano legati da interessi 
economici fortissimi, italiani e tedeschi non si 
capiscono”. Lo scontro sui migranti? “Dietro 
c’è la campagna elettorale per le europee”

Angelo Bolaffi  
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Il 3 ottobre di dieci anni fa Lampedusa fu tea-
tro di una strage orribile di esseri umani, donne, 
uomini e bambini migranti, a 800 metri dalle 
sue rive. Annegarono lì, davanti a tutti, anche 

ai mezzi militari che inspiegabilmente non uscirono 
per impedire quel disastro. 
Quel “mostrarci la morte”, 
messa davanti ai nostri occhi 
perché potessimo vederla 
bene, come su un palco-
scenico, ha fatto assumere 
a quella strage, che non 
era la prima e purtroppo 
men che meno l’ultima, il 
carattere di simbolo profe-
tico. Quello sarebbe stato il Mediter-
raneo da lì in avanti, ridotto a dover essere una delle 
più grandi fosse comuni del pianeta. 
Nel parlare di fossa comune riecheggia il tema del-
la guerra. E forse è giusto introdurre questa cate-
goria nel dramma dei migranti e dei profughi del 
Mediterraneo. Da quel 3 ottobre la guerra che i go-
verni e l’intera Europa hanno fatto “ai poveri che 
si muovono”, è diventata sempre più spietata. Lo 
“stato di eccezione”, e cioè l’introduzione di leggi 
speciali per colpire non i traffi canti di esseri umani, 
ma la povera gente che è costretta ad affi darvisi per-
ché non vi sono modi legali effi caci e praticabili per 
raggiungere il nostro continente, non ha visto soste 
né ripensamenti. Le stragi in mare anzi, sono state 
motivo come a Cutro, per incentivare la guerra ai 
sopravvissuti. 
Come nella parabola della vigna, letta all’Angelus 
l’altro ieri dal Papa, le istituzioni, davanti allo scem-
pio del 3 ottobre del 2013, hanno risposto come il 
fi glio “obbediente”: certo che faremo in modo che 
non accada più. Ma hanno fatto e fanno il contra-
rio. Hanno versato lacrime ed erano false ed ipocrite, 
perché già progettavano altre strategie di morte con-
tro chi grida aiuto e chiede accoglienza. Peccatori 
siamo tutti ha detto il Papa, ma corrotti, nell’anima 
e nel cuore, quello è molto peggio. Questa corruzio-
ne culturale profonda, che intacca inesorabilmente i 
pilastri sui quali poggia la stessa idea di civiltà, ha 
trasformato politici e governi in assassini e il Me-
diterraneo in una scena del crimine, che non è tra-
gedia, ma crimine volutamente e consapevolmente 
perseguito. Confermando lo ius belli, i governi in 
guerra contro i migranti, possono mentire: li avete 
mai sentiti chiedere scusa per il Patto Italia-Libia, 
varato quattro anni dopo quel 3 ottobre, con il quale 
si fi nanziano lager e milizie per catturare, uccidere e 
imprigionare donne uomini e bambini? Li avete mai 
sentiti chiedere perdono alle famiglie delle vittime 
dopo la strage, evitabile, di Cutro? Non li sentirete 
mai. Essi sono in guerra, sono generali e colonnelli 
di quella “sovranità” che si conquista solo inventan-
dosi nemici, possibilmente inermi ed indifesi, che 
così è più facile dimostrare ai propri elettori, quanto 
si è bravi e forti. Il “popolo di elettori” non ha biso-
gno di guide, che con l’esempio della loro vita, lo 
conducano nella Terra Promessa. Ha bisogno di im-
peratori, che organizzino al Circo Massimo lo spet-
tacolo dei cristiani divorati dai leoni. 

Ma quale è dunque la maniera migliore per ricor-
dare quel 3 ottobre? La disperazione dei vinti, tutti 
noi, difronte alla ferocia di chi comanda e ha deciso 
di fare guerra ai nostri fratelli e sorelle del Mediter-
raneo? Anche la disperazione e la rabbia impotente, 
sono forme di corruzione alla lunga. “Spes contra 
spem”, sperare contro la speranza, e gioire per chi, 
nonostante la guerra sporca dei potenti, ce l’ha fat-
ta. La giustizia per i nostri morti, risiede nelle vite 
di coloro che hanno sconfi tto la morte e continuano 
il cammino. E allora la gioia per quei 130mila che 
sono arrivati vivi quest’anno a Lampedusa, è la ma-
niera migliore per celebrare il ricordo di quelli che 
sono stati costretti a morire. E organizzare soccorso 
in mare e in terra, organizzare la liberazione e la fuga 
dai campi di concentramento. Organizzare il nostro 
popolo di “pietre di scarto”, perché con quelle pietre 
noi costruiremo la casa comune del Mediterraneo.

DIECI ANNI FA LA STRAGE DI LAMPEDUSA

Luca Casarini

Qual è il modo 
migliore per celebrare 
il ricordo dell’orribile 
strage del 3 ottobre 
2013? Gioire per chi, 
nonostante la guerra 
sporca dei potenti 
ai nostri fratelli 
e sorelle del Mediterraneo, 
ce l’ha fatta

Era oscenamente opulento, orrenda-
mente grasso di numeri lo scempio 
che si consumava esattamente die-
ci anni fa a un tiro di sasso dalla 

costa di Lampedusa. I cadaveri non erano 
recuperati a decine, ma a mucchi di centina-
ia: cataste, montagne di morti che i soccorsi 
a cose fatte, e cioè a strage avvenuta, per ore 
e ore scomponevano e ridistribuivano in uno 
sterminato accampamento di sacchi di plasti-
ca nell’attesa della residenza fi nale, le bare in-
terrate un po’ dovunque in Sicilia perché die-
ci cimiteri non bastavano ad accoglierle tutte. 
Erano perlopiù eritrei ed etiopi, ed erano 
partiti da un molo libico: erano più di cinque-
cento, con molte donne e molti bambini, e ne 
sono morti poco meno di quattrocento. Una 

cinquantina ne ha salvati un pescatore, tiran-
doli su uno a uno, quelli che riusciva: perché 
molti, anche se in acqua da chissà quanto, 
erano ancora ricoperti di gasolio e sfuggivano 
alla presa. Poi i dispersi, non si sa bene quanti.
Il governo ha deciso di non impegnare la 
propria presenza alla commemorazione di 
quell’immane tragedia. Ha deciso, questa 
volta, di non metterci la faccia: ma in questo 
modo ce l’ha rimessa irrecuperabilmente. 
Non dubitiamo del fatto che la presidente 
del Consiglio e i suoi più eminenti ministri 
fossero distratti da appuntamenti e adempi-
menti prioritari, d’importanza soverchian-
te rispetto a quella trascurabile ricorrenza: 
magari un comizio o una conferenza stampa 
per denunciare che l’Italia è pugnalata alla 
schiena dai cospiratori della sostituzione et-
nica. Ma la presenza almeno simbolica di un 
profi lo governativo nel giorno di questo tetro 
anniversario, anche solo per una fotografi a 

con un mazzo di fi ori, avrebbe dato il segno 
che quando si discute di immigrazione non 
c’è spazio solo per i decreti incostituzionali 
della discriminazione sicuritaria ma anche 
per qualche minuto di omaggio alla memoria 
degli uomini, delle donne e dei bambini cre-
pati a centinaia nel tentativo di invaderci. È 
probabile che un saluto del governo avrebbe 
reso evidente - e imbarazzante - l’urgenza 
di un dovere che dura inadempiuto da allo-
ra, da quel 3 ottobre di dieci anni fa e anche 
da prima, e che non ha nulla a che fare con i 
problemi - certamente esistenti - di gestione e 
collocazione della gente che riesce a sbarcare: 
il dovere prioritario (tutto il resto viene dopo) 
di salvare questa gente. Perché precisamente 
a questo dovere ci si sottrae quando, neppu-
re troppo subdolamente, si lascia intendere 
che i migranti affogano perché si imbarcano 
quando non dovrebbero, che muoiono perché 
pretendono di arrivare qui senza averne di-

ritto, che a ucciderli è la mancanza di scrupo-
li degli scafi sti e che arrestati questi si salvano 
quelli. Come se le imperizie metereologiche di 
quelli che si mettono in mare non per dipor-
to, ma per salvarsi la vita o per cercarne una 
migliore, dovessero essere retribuite con l’af-
fi evolimento del dovere di soccorrerli. Come 
se la mancanza dei requisiti per restare do-
vesse essere sanzionata con la negazione del 
diritto di arrivare sopravvivendo. Come se il 
preteso contributo sicario dei traffi canti fosse, 
anziché un motivo supplementare di soccor-
so, l’espediente assolutorio di oggi puntuale 
inerzia, naturalmente nell’attesa che produca 
i suoi frutti la guerra agli scafi sti che il gover-
no ha promesso di scatenare da Palazzo Chigi 
alle spiagge di Mompracem. Sarebbe troppo 
chiedere al governo di manifestare la vergo-
gna del Paese perché non c’era nessuno, dieci 
anni fa, a salvarli. Non ha provato nemmeno 
la vergogna di non esserci oggi, per ricordarli. 

NON COMMEMORA I MORTI: GOVERNO SENZA VERGOGNA
Iuri Maria Prado
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Per non dimenticare. Non di-
menticare che dal 2013 ad 
oggi oltre 28.000 migran-
ti e rifugiati hanno perso la 

vita nel Mediterraneo, oltre 22.300 
dei quali lungo la rotta del Mediter-
raneo centrale. Solo nel 2023, sono 
più di 2.300 le persone morte o di-
sperse nel Mediterraneo; di queste, 
già oltre 2000 – l’88% – sulla rotta 
del Mediterraneo centrale.  L’Unhcr, 
l’Agenzia Onu per i Rifugiati, l’Oim, 
Organizzazione Internazionale per le 
Migrazioni e l’Unicef, il Fondo delle 
Nazioni Unite per l’Infanzia, comme-
morano la Giornata nazionale della 
Memoria e dell’Accoglienza, istitu-
ita per legge nel 2016 per onorare i 
368 rifugiati e migranti morti nel tra-
gico naufragio avvenuto al largo di 
Lampedusa il 3 ottobre 2013 e tut-
ti coloro che hanno perso la vita nel 
tentativo di trovare sicurezza e pro-
tezione in Europa. Pochi giorni dopo 
quel drammatico incidente, l’11 ot-
tobre, un altro tragico episodio pro-
vocò quasi 300 vittime, tra cui molti 
bambini.  All’epoca, l’appello della 
comunità internazionale fu quello di 
impegnarsi a fondo per evitare il ri-
petersi delle tragedie di questo tipo. 

Eppure, nel corso degli ultimi dieci 
anni, il Mediterraneo centrale è stato 
teatro di continui naufragi e inciden-
ti che hanno causato in totale alme-
no 22.300 morti. Solo nel 2023, sono 
già oltre 2.000 i morti e dispersi lun-
go la rotta, Sebbene la maggior parte 
di essi non sia stata identifi cata, se-
condo le recenti stime diffuse dall’U-
nicef sarebbero almeno 289 i minori, 
11 ogni settimana. A distanza di dieci 
anni, i migranti e rifugiati che attra-
versano il Mediterraneo non hanno 
ancora altra scelta se non quella di 

affi darsi a traffi canti senza scrupoli 
che li mettono in mare su barche so-
vraffollate e inadatte alla navigazione, 
talvolta in condizioni meteorologiche 
proibitive. Tentano la traversata per-
sone in fuga da povertà, cambiamen-
ti climatici o per scappare da guerre, 
persecuzioni e contesti pericolosi, si-
ano essi nei loro paesi di origine, in 
quelli di transito o di prima destina-
zione, quali Libia e Tunisia. Si trat-
ta di persone che cercano sicurezza, 
protezione e migliori opportunità per 
sé e per le loro famiglie. A seguito 

della tragedia del 3 ottobre 2013, fu-
rono avviate operazioni di salvatag-
gio coordinate fra le autorità italiane 
ed europee per prevenire ulteriori tra-
gedie in mare. Tuttavia, negli ultimi 
anni, anche in seguito alla fi ne di ta-
li operazioni congiunte, e nonostan-
te gli sforzi della Guardia Costiera 
e delle altre autorità competenti, il 
meccanismo di soccorso in mare 
nel Mediterraneo centrale è diventa-
to insuffi ciente. Il salvataggio di vite 
umane deve essere una priorità asso-
luta e l’Unhcr, l’Oim, e l’Unicef sol-
lecitano maggiori risorse europee a 
supporto di un’operazione di ricer-
ca e salvataggio dedicata, proattiva e 
coordinata. In questo contesto appa-
re essenziale il sostegno fornito dal-
le organizzazioni non governative al 
fi ne di prevenire naufragi e perdite di 
vite umane.  La migrazione rappre-
senta uno degli eventi geopolitici più 
rilevanti del nostro secolo e richiede 
di essere affrontato con politiche lun-
gimiranti che guardino al lungo ter-
mine, al fi ne di consentire a tutti gli 
Stati di trarre benefi ci da un fenome-
no che rappresenta una risorsa per 
l’Europa così come per i paesi di ori-
gine dei migranti. La cooperazione e 
la solidarietà tra Stati rimane fonda-
mentale per affrontare questa com-
plessa sfi da umanitaria e politica.

Che è molto simile ma più 
vasto del giustizialismo a 
5 Stelle. I 5 Stelle conce-
piscono il giustizialismo 

essenzialmente per colpire l’establi-
shment. E per sostituirlo. Il giusti-
zialismo di destra ritiene che colpire 
l’establishment al massimo possa es-
sere un effetto collaterale. L’obiettivo 
è colpire i più poveri. Perché l’even-
tuale illegalità dell’establishment è 
sempre dentro il gioco dei poteri co-
stituiti, riassetta il potere ma non de-
stabilizza. L’illegalità dei poveri mette 
a rischio la sicurezza, perciò va stron-
cato con un ampia azione che “diser-
bi” tutto il terreno che sta intorno a chi 
forse ha commesso l’illegalità. I decre-
ti recenti sono un esempio lampante di 
questa filosofia: chiudere in prigione 
(chiamata Cpr) decine di migliaia di 
persone. Naturalmente questa azione 
repressiva è proibita dalla legge. E un 
governo che promuova provvedimenti 
di questo genere è fuori dalla legge. È
illegale. Proprio così: illegale.
P.S.1 Meloni nel suo messaggio di 
protesta contro la giudice Apostolico 
se l’è presa anche coi partiti di sini-
stra e il Vaticano che vorrebbe conti-
nuare con la sua dissennata politica dei 
salvataggi.
P S.2. La giudice Apostolico ha ope-
rato in base alla Costituzione. Che il 
governo invece vorrebbe violare, vista 
l’emergenza. Ma quel libro sul quale 
hanno giurato, al momento dell’inse-
diamento, non era una raccolta di Tex 
Willer: era la Costituzione.

DA QUEL 3 OTTOBRE  
ALTRI 28.000 MORTI

SCARCERAZIONI

Giorgia,
Giorgia, 
non basire!

BOLLETTINO DI GUERRA NEL MEDITERRANEO

Oltre 22.300 lungo la rotta del Mediterraneo centrale. Sono i numeri diffusi da 
Unhcr, Oim e Unicef nella Giornata per onorare le 368 vittime del naufragio 
di Lampedusa di dieci anni fa. “Più risorse Ue per salvare le vite in mare” 

U.D.G.

Piero Sansonetti

“Quel che più ci preoccu-
pa è l’attacco portato 
alla giurisdizione: di-
versi sono i segnali che 

indicano la volontà di ridimensio-
nare il potere giudiziario quale stru-
mento di controllo della legalità del 
Paese, di tutela dei diritti, di contra-
sto ai fenomeni illegali”: questo è 
uno dei passaggi più importanti del-
la mozione approvata al termine del 
Congresso di AreaDg, la corrente 
progressista della magistratura, ri-
unita per tre giorni a Palermo. Do-
po quattro anni, si chiude l’era di 
Eugenio Albamonte: il 25 ottobre 
sarà eletta la nuova dirigenza tra i 
13 candidati al coordinamento na-
zionale. Ma ora è sempre lui a con-
trobattere alle dichiarazioni  Salvini  
- “faremo la riforma della Giustizia, 
con separazione delle carriere e re-
sponsabilità civile dei magistrati che 
sbagliano” - contro la giudice cata-
nese che non ha convalidato il fer-
mo di tre immigrati. “Quello che sta 

accadendo in queste ore – dice il pm 
romano -  è esattamente la confer-
ma di tutto quello che abbiamo det-
to nel congresso. Quando abbiamo 
parlato di una profonda e visibile in-
sofferenza rispetto alle decisioni dei 
magistrati mi riferivo ad ormai de-
cine di episodi che si sono verifi ca-
ti. Quando parlavo di intolleranza 
per la funzione interpretativa delle 
leggi, in cui c’è anche la sua con-
formità al parametro costituzionale 
o ai parametri delle leggi europee, 
mi riferivo esattamente a questo. Le 
cronache degli ultimi giorni, imme-
diatamente successive alla chiusura 
della mia relazione, confermano tut-
ti i timori che abbiamo condiviso”. 
Il livello degli interlocutori del con-
gresso, paragonato da alcuni persino 
a quello dell’ANM, è stato alto e la 
partecipazione ampia: dai leader di 
tutti i gruppi associativi al vice pre-
sidente del Csm, Fabio Pinelli, dai 
Giuseppe Conte a Elly Schlein fi-
no al Ministro Nordio che però non 
ha colto le provocazioni della rela-
zione del Segretario e ha solo tran-
quillizzato dicendo che il pm non 

verrà mai posto sotto l’esecutivo, 
qualora si arrivasse alla separazio-
ne delle carriere. Su questo ci dice 
Albamonte, rispetto alla richiesta 
del presidente delle Camere Penali 
Gian Domenico Caiazza che è inter-
venuto chiedendo un confronto non 
ideologico ma fattivo: “il dialogo 
con le Camere Penali non si è mai 
interrotto. Caiazza era ospite no-
stro, io sarà loro ospite venerdì al lo-
ro congresso”. Parlarsi ai Congressi 
non è la stessa cosa che sedersi ad 
un tavolo e discutere di come arri-
vare ad un punto di accordo su una 
modifi ca così importante: “dire che 
in quella proposta ci sono previsio-
ni ancora più pericolose della stessa 
separazione delle carriere, non si-
gnifi ca che siamo pronti ad accettar-
la. È impensabile che si possa aprire 
una trattativa con la magistratura 
sull’accettare forme meno virulente 
di riforma costituzionale”.  
Non sono comunque mancate le 
polemiche dalla stampa di destra, 
da esponenti di FdI ma anche da 
parte di Enrico Costa di Azione, 
che hanno accusato Area di essersi 

MIGRANTI, IL PM ALBAMONTE CONTRO SALVINI 
“INTOLLERANZA PER LA FUNZIONE DEI GIUDICI”

Angela Stella
trasformato in un partito, all’interno 
del campo largo di Pd e M5S, met-
tendo a rischio anche la fi ducia dei 
cittadini nei confronti dell’indipen-
denza della magistratura. Replica 
Albamonte: “Anche queste dichia-
razioni mi sembrano una conferma 
di un altro pericolo che io avevo 
denunciato: si arriva a negare la 
nostra libertà di espressione, utiliz-
zando strumentalmente ed in modo 
inappropriato una lettura del dove-
re di terzietà. Assistiamo a reazioni 
scomposte solo quando il magistrato 
dice cose sgradite e non sintoniche 
al sentiment maggioritario. Vanno 
bene solo i magistrati che parlano di 
cose che non danneggiano nessuno, 
che discutono solo con determinati 
interlocutori, rendendoci in pratica 
cittadini con diritti limitati rispetto 
agli altri. Qui non si tratta di ‘cam-
po largo’ ma di scegliersi tra gli in-
terlocutori politici quelli che hanno 
l’idea di mantenere l’attuale equi-
librio tra i poteri e non modifica-
re né nella forma né nella sostanza 
quanto scritto in Costituzione”. Co-
me ha detto la segretaria dem Elly 
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Schlein “Dopo un anno di gover-
no qualcosa emerge con chiarezza: 
l’esistenza di una postura animata 
da pulsioni, da un approccio mu-
scolare e aggressivo verso la magi-
stratura per limitarne e gli spazi di 
autonomia e indipendenza”. Non 
solo: dalla mozione emergono for-
ti timori per la gestione del governo 
autonomo della magistratura: “Sia-
mo anche preoccupati dal fatto che 
il Consiglio Superiore della Magi-
stratura si avvii ad essere governa-
to da un blocco di voti portatore di 
una unica identità culturale. Anche 
qui paiono prevalere logiche mag-
gioritarie, tutte volte a orientare le 
scelte di alta amministrazione e di 
politica giudiziaria in un’unica di-
rezione, che rischia di assecondare 
le spinte messe in atto dalla mag-
gioranza politica di governo ver-
so la trasformazione irreversibile 
del ruolo costituzionale della giuri-
sdizione”. Che fare per invertire la 
rotta? “Il compito che ci attende  - 
conclude la mozione - è allora quel-
lo di coltivare la cultura del nostro 
ruolo e delle nostre funzioni per co-
me sono state disegnate dalla Costi-
tuzione, al servizio dei diritti e dei 
cittadini, quello di continuare con 
coraggio nella attività di interpreta-
zione e applicazione del diritto, con 
competenza e professionalità, sen-
za auto censurarci per compiacere 
il sentimento maggioritario o per 
timore di essere investiti da cam-
pagne mediatiche di delegittima-
zione”. All’orizzonte tempesta per 
i prossimi quattro anni: Meloni e 
Mantovano siano pronti.
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